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Quésta storia è un'epopea. 
Son le circostanze, non gli 
uomini, che fanno un'epo
pea: o meglio, è la reazione 
dell'uomo normale di ironie 
a situazioni eccezionali. In 
questa storia si parla di cir
costanze eccezionali e di uo
mini comuni che le affron
tarono. ; . • ; 

Però in quegli «omini c 'e 
ro una passione: la passione 
per la montagna, cheHn loro 
si-identificava con un aspro 
bisogno- di- libertà. 

Diecimila ufficiali I taliani 
furono, ne l 1942, concentra t i 
in u n a località s p e r d u t a - a i 
piedi del l 'Himalaya, in Val 
d i Kangra , es t rema p u n t a 
nord-or ien ta le d e l P u n j a b 
che si ins inua fra Kasl imir 
e Tibet Occidentale. 

l i i sovrastava, al ta e m a s 
siccia come u n a murag l ia 
ere t ta a s b a r r a r e i l mondo 
verso Nord, l a ca tena d e l 
Dliaula Dhar , la" cui cres ta 
corre un i forme e quasi f e t -
ad un'altezza- costante fra ' i 
4000 ed i. 5000. met r i . O l t r e 
questa murag l i a comincia lo 
s t e rmina to móndo di roccia 
e ghiaccio delL|Himalaya: a i 
suoi piedi, si r ompe il m a r e 
r ibol lente di v i t a . d e l l a pia; 
n u r a indogangetica.' 

Non è affatto s t r a n o 'che 
i pr igionier i i ta l iani concen
t r a t i in Val d i Kang ra s e n 
tissero i l p repo ten te bisogno 
di scalare la murag l ia e d i 
gua rda re al d i là, La cosa 
diventa- s t rana, quando si 
pensi a l le circostanze. Ave-
van vissuto d u e ann i ne l l ' i 
nerzia fisica del ret icolato, 
guardat i d a sent inel le : n o n 
possedevano attrezzi, n o n a -
vevano car te , non conosce
vano la zona, la loro raz ione 
viver i e r a l imitata, p a r e v a 
assurdo chiedere alle a u t o 
rità inglesi, il permesso d i 

,«sc i r«dia l campo «s i i l l j ipa , 
rola », foss'anche p e r d u e 
giorni "e u n a not te . Ma ch ie 
sero il permesso e lo o t t en 
nero ; ót tenriero anche, à p a 
gamento e con non l ieve s a 
crificio finanziario, u n sup 
plemento v iver i ; s tud ia rono 
e r i levarono via via la zona; 
si fabbricarono gli a t t rezzi 
in piccole officine i m p r o v v i 
sate ne l campo: . tu t to , s c a r 
pe, chiodi a T, ramponi , p i c 
cozze, chiodi da roccia, co r 
de, sacchi a peloj zaini, p e r 
sino le màcchine fotografi
che (che e r a n pro ib i te ) , e s i 
procurarono d i so t tomano i 
films. P a r t i r o n o così,, i n c e r -

sarono e ba t t e rono in lungo 
e in largo le regioni di 
Chamba, B a r a Bangahal , 
Kulu , Pa rba t i , Lahoul ; toc 
carono, nel la va l le dello Tsa-
ràp, l 'al to bacino del l ' Indo, e 
in (juella dello Spi t i l 'alto 
bacino de l S u t l e j ; r agg iun
sero da ovest, val icando la 
cresta del le Rupshu, l 'alto 
lago t ibetano dello, Tso-Mo-
rJri.'. : , . , 

Da semplici escursioni si 
t rasformarono in spedizioni 
vere e-proprie, con (iarùvane 
di mule t t i e caval ini t i b e 
tani e por ta tór i : "una razza 
di por ta tor i , ahimè,- mól to 
sca.lert i chv- t ' - '^rp" spjsEO 
costrinsero gli alpinist i i t a 
liani a p rocedere da sóli, 
por tando '. a spal le , t u t to i l 
pesante; carico. . • • ' •-

Fu rono ' ccistitUiti - campi -
base- e , • campi-d 'appoggio 
limgo. l e ,p.rincipali d i re t t r ic i 
di moviniento, : l 'organizza' 
zione alpinistica, si -p$rf ezio^ 
nò: la montagpa, , affrontata 
dappr ima , so l tanto , nel la 
buona'Stagione, cioè nei due 
mesi che- precedono e nei 
due che seguono Irnstagio.ie 
delle grandi- pioggia, venne 
ba t tu ta anche - du^rante l ' in
verno s u sci improvvisat i , 
costruiti pe r lo -più <}0n' i 
pali del ret icolato: lo si se
gava di not te , t enendo -di
s t ra t te le sent inel le . , 

F r a i pa r tec ipan t i a l le e-
scursioni v 'erano, alpinist i 
che misero l a l<)ro p repa ra 
zione tecnica a servizio dei 
conipagni; v ' e rano cartograiì 
e metereologhì ; s tudiosi di 
geologia, botanica, zoologia, 
etnografia; ar t is t i . Ciascuno 
fece e osservò quel lo che la 
sua par t icolare preparaz ione 
lo por tava a fare e ad osser-r 
vare . Su l passo Talang, a 
4600 met r i , il pittore-filosofo 
Renzc) P a d ó v a n sedeva tu t to 
solo, r i t r aendo il prodigioso 
panorama de l Pang i : scio
glieva -gli acquarè l l i nel la 
neve. Quel diavolo sca tena
to di Giovanni Pi l la trasci
nava A n g h e r à e Gastone sili 
Mulkilà (6517 m e t r i ) ; Ga 
stone, colpito • d a - m a l di 
mon tagna , , , raggii^ngeva a 
stento, b a r e l k t o , l 'ospeda-
letto d i Manal i dopo giorni 
d i du re peripezie; Pilla, 
s t rada facendo, so t t raeva da 
un € m u r o san to » de l La
houl u n a p ie t ra votiva, re
cante incisa la p regh ie ra a 
Buddha, e r iusciva p o i . a 
por tar la in I tal ia . L a spedi
zione Benarde l l i - Davanzo 
compieva, i n 27 giorni , 584 

di pag l ia dei pas tor i t i be t a 
ni, i rozzi t r ident i d i Shfwa 
depost i da i p r u d e n t i m o n t a 
n a r i sugl i a l t i -valichi n e 
vosi p e r propiziarsi gli dei 
della montagna , l e band i e r i 
n e che sussur rano a l vento 
le p regh ie re scr i t te su di 
esse, ' l a ruo ta e l a scatola 
de l le • p regh ie re ( che p o -

ricca pe r quan to frair imen-
ta r ia e occasionale documen
tazione tecnica , scientifica'ed 
art is t ica su d i u n a regione 
poco conosciuta e m a l docu 
menta ta , benché di notevole 
interesse alpinist ico e; t u r i 
stico. 

Ciascune por tò in I ta l ia , 
a l r impat r iò , qualcosa de l l a 
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I l Monte Lena (m. 4821) la cima alpinisticamente più 
interessante de l l a ' ca t ena del Dhaula-Dhar (foto Maffi) 

ca di roccia, d i neve, di n u o 
vi orizzonti, d i l iberà. U n a 
volta pa r t i t i non s i s a r e b 
bero fe rmat i più . 

L e p r i m e escursioni fu ro 
no u n successo di capacità, 
di tenacia, d i disciplina: le 
autori tà inglesi ebbero fidu
cia in ques t i alpinist i i t a l ia 
ni, che sapevano fare da sé, 
e mol to bene ; che sapevario 
man tene re la parola da t a ; 
che reagivano v i r i lmen te a l 
l 'umiliazione del la pr ig ionia ; 
che sapevano esser degn i 
della l iber tà . I permessi , 
dappr ima l imitat i a 5 giorni , 
furono v ia v ia estèsi ' fino a 
45 giorni . L a possibilità d i 
uscire v e n n e da ta a t u t t i c o 
loro che si d imostrassero 
men ta lmen te e fisicamente 
p repara t i : e furono, ne l 1945, 
seicento. I l rJaggio. d i mov i 
mento,- dappr ima circoscri t 
to al la ca tena de l D h a u l a 
Dhar , y e n n e via -via a l l a r 
gato al la successiva ca t ena 
del P a n g i e infine alla Gran
de Catena Himalayana . L e 
escurs ion i ' s i - sp insero a 100 
e a 150 chi lometr i i n l inea 
d'aria dal la base d i par ten
za, r agg iunsero l e p iù a l t e 
cime d i questo se t tore h i 
malayano (i l Mullcilà, 6517 
me t r i ; il Gangs-Tang, 6166; 
il Deo Tibba, 6225), t raver-
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Manale, ul t imo centro abitato della Val di Kulu 
' . (foto Spindler). 

t r e b b e r ò , definirsi « l ' o rga 
ne t to d e l l e p r e g h i e r e ») e la 
p ipa a ' br'a'ciere, ne l la quale 
— m a n c a n d o là s igare t ta — 
l 'a lpinista d iv ideva u n a fu
ma ta con il po r t a tó re ment re , 
a t to rno al fuoco de l bivacdo, 
he ascoltava i raccont i . 

Così, ne l córso di t r e a n 
ni, s i venne fo rmando u n a 

documentazione taccolta. 
i Ora, con lo stesso spir i to 

di sol idarietà e di ' coópera-
zionè che l i aveva an imat i 
in' prigionia, ques t i ' reduci 
s t anno r i unendo 'e r i e l abo
rando la loro documentaz io
ne, "per f a rne oggetto di u n a 
collana di 12 volumetti^ iri-^ 
t i tolata Seicento Italiani sul-

l'Himalaya, che c o m p r e n d e 
r à u n vo lumet to i n t rodu t t i 
vo,, t r e nar ra t iv i , ^ n o di t e c 
nica alpinist ica l i imalayana, 
u n o . d i documentaz ione a r 
tistica, u n o . d i lètriografla, 
q u a t t r o di rilieVfc t o p o - c a r 
tografici, geologi?(ts5JBoristici 
e faunist ici ed ' ujSo d i no te 
curiose. •'.',' 

U n saggio d i ' r t a l e docu
mentaz ione v iene , da to , al 
pubblico degl i à^ipassionati 
pe r mezzo di- u n a most ra , 
elle res te rà aper ta al P a 
lazzo de l Tur i smp in Milano 
(ex Arengar io) da l 19 m a g 
gio a l , 1 giugno • p . V. 

I l Club Aìpirip I ta l iano, 
che n e l l a - s u a R i v i s t a ' p u b 
blica rnensi lmente art icoli 
i l lustrat ivi d i ques ta a t t iv i -

ità, d à a l la Collana e alla 
Mostra il suo patrocinio e il 
suo appoggio. •- . ' 

Nel la no ta di redazione di 
p r ima pàgina la Rivis ta del 
C. A. I. scr ive: ;. f 

« I seicento riirpvarono/ la 
vita, la purezza rhorale e la 
l berta che Gessher, aveva 
proclamato: lottarono e'com
presero secondo la legge di 
Mallory. Ora, fitornati in 
patria, danno conto con -mi
rabile semplici tà, e prec is io-
né • della 'straò¥dinaria im
presa compiuta. E, forse, rion 
sanno di. essèrM così , posti 
all'avanguardia,' di aver ri
dato una fede a ' c h i l'aveva 
perduta,- di aver riportato 
l'Alpinismo sulla via maestra 
dell'immortalità V. 

. • . Quirino Maffi 
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PRIME. ASCE^SìOMl : I^VERMLl 
Alpi occidentali 

Punta Servin (m. 3108) 
..ijXav.1 guidai .Gino, Gandolfo 
con Emilio Prev i tal i ha 
compiuto r i 1 febbraio- scorso 
la. p r j m a " irivérriàle della 
p ù n t a ^Servili' (m.' 3108) nel le 
Valli di LanzO ,- Sot togrup
po' Ovarda-Servin . 

Da i .F r è di Bà lme alle Alpi 
del; S e r v i n . e < al la .modes ta 
vedre t ta del Servin in 3 ore. 
Vennero incontrate ' difficoltà 
all 'attacco della cresta Nord, 
che nel t ra t to sovras tante il 
ghiacciaio forma un marca 
to salto roccioso a t tua lmen
t e r idot to da u n a colata di 
ghiaccio. Venne integral
m e n t e seguita la cresta Nord 
divisoria delle pa re t i NE e 
NO flnó alla vetta, in 2 ore 
di complessiva ar rampicata . 
In discesa venne seguita, la 
stessa via. 

chilorrietri d i montagna , s u 
perando sei passi f ra i 4500 
ed i 6000 met r i , e raggiun
geva lo Tso-Morir i . Mario 
Simopcelli, in t r e ann i di 
pazienti osservazioni, r i l eva 
va giorno per; giorno la s i 
tuazione meteorologica. Gio
vann i : Mussio s tudiava, con 
una serie d i osservazioni r i 
petute in stagioni diverse su 
gli stessi luoghi, i m o v m e n -
ti dei ghiacciai e le l inee di 
valanga, e r i empiva le car te 
quasi b ianche dell ' is t i tuto 
geografico indiano d i ignoti 
toponimi. Si s tud iava l 'h in-
dustani pe r po te r psirlare 
con i por ta tor i . Duran t e la 
stagione delle piogge si f ab
br icavano i sacchi a pelo, si 
migliorava l 'a t t rezzatura , si 
s tudiavano accura tamente gli 
i t inerar i . Mar io Malatesta e 
Renzo Candussio raccoglie
vano, p repa ravano , classifi
cavano esemplar i d i fossili, 
p iante , insett i , uccelli, mam
miferi, molluschi . A l t r i in 
vece raccoglievano curiosi 
oggetti d i in teresse e tnogra 
fico: il vest iar io d i l ana ca 
pr ina de l m o n t a n a r o ( tu t to 
d i l ana caprina, da l le sca r 
pe alla tun ica ) , l 'acciarino, 
il monile, il rasoio, i san
dali di cuoio rosso r icamati 
dei L a m a Rossi e i sandal i 

Punta Pergaroenì (m.3300) 
nei Becchi della Tribolazione 

La. s tessa ,corda ta condot
ta da Gino Gandolfo, pochi 
giórni dopo e precisamente 
il 21 febbraio scorso, me t t e 
va al proprio at t ivo anche 
la « p r i m a » invernale della 
P ù n t a Pergameni (m. 3300) 
dei Becchi della Tribolazione 
(Grupjjo del Gran ^Paradiso -
Sot togruppo Roccia ' Viva -
Apostoli). 
. Da l rifugio 'Vittoria - E m a 

nuele in Valsavaranche per 
il Colle del Gran Paradiso 
venne raggiunto il ghiacciaio 
di Nóaschetta e la conca dei 
Becchi •- della • Tribulazione. 
Supera to il r ipido canalone 
che. dà sul versante sud, si 
toccò lai Bocchetta Pun ta 
Pargameni - B e c c o Centrale. 
Di qui alla vet ta pe r roccie 
ot t ime; ma coperte • da a b 
bondan te vet ra to in 2 ore. 
La discesa venne effettuata 
dal versante di salita con 
r i t o m o all 'alpe la Bruna e 
a Noasca. 

Punta Ba^al^Se^vin(m. 3108) 
Infine la cordata Gino 

Gandolfo - Emilio Previtali , 
a u n mese di distanza' dalla 

suddetta, il 23 marzo u . s. 
ha compiuto un 'a l t ra pr ima 
i n v e r n a l e ; la t raversata 
Pun te Barale - Servin (m. 
jl08)'. nelle' Valli ' ài Lan iò "-
Sottogruppo Ovardà-Servih. 
, ,La„„yetta, ?iel ,M, Servin 

venne ; raggiunta 'dàl ia • p a 
re te ' NO. La discesa -dalla 
cresta ' Est del Servin, resa 
diffìcile da 'néve ' è vetrato, 
venne effettuata in-due ore. 
Dal Colle Servin-Bara le a l 
la vet ta della Pun ta Barale 
percorrendo la cresta Ovest 
in ore 1.30. Là discesa si 
svolse , sul vessante Nord 
della Pun ta Barale fino alla 
vedret ta del Servin. 

Prealpi Carniche 

Monte Pramaggiore 
I l 16 marzo scorso la gui

da Iginio Coradazzi (Bian
chi) con Alfonso, Isidoro ' e 
Candido Antoniacomi, effet
tuava la pr ima salita inver
na le del Monte Pramaggiore 
(m.-2479), nelle Prealpi C a r 
niche. 

Eccone la descrizione fat ta 
dal Coradazzi stesso: 

« La salita era stata p r o 
get ta ta nel gennaio ed è s ta 
ta poi r invia ta più volte a 
causa dell'eccezionale incle
menza della stagione. Il 16 
marzo u.s. decidiamo di , ef
fet tuare il tentativo nono
s tante il tempo poco favore
vole. Par tenza alle 5; cielo 
coperto e nebbia in alto. 

Con rapida marcia in sci 
sulla neve dura , ci por t iamo 
al Cason di Suola (ore 7). 'Ri
saliamo i pendii su neve fa
rinosa ed alle 8.30 siamo al 
Passo di Suola. Constatiamo 
subito che il passaggio sotto 
la roccia (via comune) è im
praticabile con gli sci. Deci
diamo per tanto di girare il 
costone, scendendo verso il 
Cason di Rua senza raggiun
gerlo e proseguendo fino alla 
base del canalone che por ta 
in cresta, fra la Sidon e la 
vet ta del Pramaggiore (h. 9). 

La neve fresca e farinosa 
ed il pendio ripidissimo r e n 
dono la salita con gli sci o l 
tremodo faticosa e pericolo
sa. La nebbia ci avvolge e 
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Alle Sezioni proprietarie di Rifugi 
P e r aderire alle richieste i>ervenuteci da varie par t i , 

preghiamo tu t te le Sezioni del C.A.I. e a l t re associazioni 
che siano propr ie ta r ie o che gestiscano rifugi alpini 
molti dei quali sono stati dis t rut t i o messi temporanea
men te fuori uso, d i comunicarci al più pres to un elenco 
completo dei rifugi e alberghi-rifugio in efficienza. Inol 
t r e dovrebbero segnalarci le r iprese e le r iaper ture di-
vol ta in volta, in modo che gli alpinisti sappiano r e 
golarsi . 

F inora tale elenco non è m a i stato pubblicato. Vor
remmo, per tanto colmare ta le lacuna pubblicando - noi, 
appena possibile e comunque p r ima dell'inizio della s t a 
gione alpinistica estiva, u n quadro completo e dettagliato 
dei rifugi che sa ranno in funzione su t u t t a l a « a t e n a 
a lp ina e appenninica nell ' interesse stesso delle Sezioni 
propr ie tar ie . . 

Le informazioni devono esser;» Indirizzate alla nostra 
Redazione, via Hin io , 70, Milano, anche con semplice 
cartol ina. j 

ci toglie ogni visibilità. Si 
avanza seguendo il canalone 
con difficioltà estreiiie. 

Ad u n dato piufito, dove il 
'ca 'riàl(5ne' '^ ' '«S'!?l9ie?*^l«ti 
dalla stanchezza è dal freddo 
pungente e trovandoci nella 
impossibilità -di mano-vrare 
gli sci, decidiamo di toglierli 
e di proseguire la " salita a 
^iedi., Si affonda fino . a l .g i 
nocchio, prendendo quota 
lentamente . La neve fresca 
ci dà la sensazione di imme
diato pericolo di valanghe. 
Avanziamo uniti evi tando il 
canalone e tenendoci sull 'or
lo dove la neve affonda m e 
no. 

La stanchezza ed il freddo 
sempre più intenso ci r endo
no penoso l 'ultimo t r a t to di 
salita. Alle 11.30 siamo sotto 
là cresta. Sostiamo mezz'ora 
a rifocillarci • e poi calzati gli 
sci, con due tornant i e con 
minori difficoltà raggiungia
mo la cima alle 12.45. 

Alle 12 iniziamo la disce
sa con difficoltà. Il canalone 
è stato disceso a piedi fino 
alla base. Qui calziamo nuo
vamente gli sci e alle 15 sia
mo al Passo di Suola. Qui 
scendiamo in volata su te r 
reno eguagliato da uno strato 
di oltre t re metr i di neve e 
Cason di Suola. Qui faccia
mo una breve tappa ; due 
nostri compagni, Alfonso e 
Candido, accusano u n p r in -
cfpio di congelamento: uno 
alle dita dei piedi e l 'altro 
al tallone. 

Riprendiamo la discesa e 
alle ore 16 arr iviamo a 
Vico ». 
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' Sulle nevi primaverili 

IraversÉ sciisticî 'del IriynoDe 
I l giorno 17-18 apri le il si

gnor Generale Giuseppe Bif
fi (C.A.I. e Sci -CA.I . Mi 
lano) ed 1 fratelli Xngelo e 
Romano Calegar i , (C.A.I. e 
Sci -CA.I . Milano) hanno 
effettuato in 13 ore di m a r 
cia, la t raversa ta in sci dèl
ia Grigna Set tentr ionale daT 
rifugio Tedeschi (ex Pia le-
ral), alla Monza; e quindi a 
Esino e Varenna. Il versante 
orientale della Grigna fu in 
par te salito sci in spalla per 
pericolo di slavine. Poi dèt! 
Rocchetto del nevaio in sci 
fino in vet ta ; e di là inne-
br ian te e veloce discesa dal 
versante Nord, i n u n g ran
dioso scenario ancora inver
nale, su neve ideale alla ca
panna Monza, e poi fin sotto 
l'Alpe Moncodeno. Dopo, per 
corso difficile, complicato ' e 
pericoloso pe r slavine. 

Traversa ta splendida, ma 
ra ramente effettuata sia per 
la lunghezza, del percorso, 
sia pe r le diificoltà del t e r 
reno dopo Moncodeno, sem
pre sotto la minaccia di va
langhe. 

La seco'hda escursione geo
grafica del dopoguerra, per 
Iniziativa di alcuni geografi 
dell' Università, torinese, avrà 
probabilmente come mèta la 
Valle d'Aosta. 

C.A.I. CENTRALE 
I lavori della Commissione 
Campeggi e Accantonamenti 

L a sera del 19 apr i le . u.s., 
nella sede del C.A.I. Milano, 
si è r iun i t a la Commissione 
degli At tendament i ed ac 
cantonaménti nazionali del 
C.A.I. Erano presenti il P r e 
sidente Luigi Genesio e i 
m e m b r i comm. Mario .Fer -
reri, r ag . Angelo Cavallotti , 
E lvez io ' Bozzoli Parasacchi , 
dott. 5iI\^Ìo .Sagl io , • Dauro 
Contini, ,'dottr. MèzzaVestà di 
Roma e rag. Saracco di .Vì
gevano. . 

F r a gli argomenti t r a t t a t i 
vi è s t a ta la Lotteria « Va
canze alpine gratui te ». Si è 
raccomandato di intensifica
re la propaganda per la ven
dita dei re la t iv i biglietti . . 

Dietro suggerimento di F e r -
reri , la Commissione ha a-
dottato il criterio di sot to
porre al Consiglio generale 
del C.'A.lJ l 'approvazione o 
meno del cara t tere nazionole 
di qualsiasi campeggiò o a t 
tendamento che venisse o r 
ganizzato in avvenire, oltre 
a quelli -già annunciat i . 

Si è t r a t t a t a poi la q u e 
stione dei r ifornimenti , a l i 
m e n t a r i ai campeggi ih corso 
di organizzazione e si è p r o 
cèduto all 'unificazione delle 
relat ive quote individuali, t e 
nendo conto delle r ispet t ive 
difficoltà logistiche. Sono s ta 
ti pe r t an to ' decisi di rciassi-
ma i prezzi seguenti : . 

Al Campeggio di Val V e 
ni d'ella- U. G. E. T. l i r e 
6200 pe r turno; a quelli del 
C.A.I. ' Milano (Valgardena), 
S.E.M. Milano (Rifugi della 
Val di Fassa) e C.A.I. 'Roma 
(Vedrette dei Giganti sopra 
Campo Tures) L. 6700; a que l 
lo del C.A.I. Vigevano al Col 
d'Olen (Monte Rosa). L. 730Ò. 

Si è p o i discusso di a l t re 
questioni di cara t tere secon
dario, fra cui le erogazioni 
al fondo di soccorso alpino, 
l imi ta tamente , alla du ra ta , e 
ai par tec ipant i ai var i cam
peggi (spese di aiuto du ran te 
infortuni, ecc.), gli s tampat i 
comuni alle varie organiz-
•^zionir-*l'«ssegnazion.e, - del 
posti ai vincitori delle « 'Va
canze alpine » e la suddivi 
sione fra i vari campeggi, ecc. 

Il Consiglio generale 
riunito a liilanò 

Il 20 aprile scorso si è r iu
nito, presso lo sala della bi
blioteca della Sede del C.A.I. 
Milano, il nuovo Consiglio 
generale del C.A.I. eletto nel 
la recente Assemblea dei de 
lesat i di Torino. Riunione 
insol i tamente numerosa: la 
quasi total i tà dei Consiglieri, 

Sullo suolfifimqnto dei la
vori non siamo in grado dì 
dar notizie perchè (cantra 
riamente alla consuetudine 
di prima) il rappresentante 
del nostro giornale non vi è 
stato ammesso e il comuni 
cato ufficiale della Sede cen 
trale del C.A.I. non ci era 
ancora pervenuto al momen
to di anda re in macchina. 

Il numero di febbraio 
della Rivista mensile del C.A.I. 

E' uscito di questi giorni il 
n. 2 della Riutsta mensile del 
C.A.I. (febbraio 1947^ Ne d ia . 
mo il sommario: « Ritomo > 
(editoriale) ; Quirino Maffi; 
< 600 italiani suU'Himalaya >; 
Eugenio Sebastiani: < Ortler . ; 
Arpad Kirner: € Impressioni 
d'abisso . ; Francesco Cavazza-
ni: « Quando la montagna dice 
di no »; André Guex: « La na
scita dell'alpinismo moderno . ; 
Emilio Zangelmi: . Nebb ia . ; 
Alessandro Dumas: < Un'ascen
sione sfor tunata . ; Roberto 
Fracchi: '. Il Ghiaccisio Ab 
duano » ; Federico Sacco: € Il 
Museo della Montagna ed i 
suoi p las t ic i . ; Armando Bian 
cardi: € Pretesti di parolaio »; 
Nuove ascensioni; Libri e r i 
viste; Personalia; Atti e comu
nicati della Sede centrale. In 
copertina una fotografia di 
Cazzaniga: € Durante il Trofeo 
Par rav ic in i , . La rivista è il
lustrata da fotografie e dise
gni nel testo. Il fascicolo co
sta L. 60; abbonamento annuo 
L. 600. . 

Guida dei Monti d'Italia 
Volume " Prealpi Varesine 
Comasche e Bergamasche,, 

Sono aperte le prenotazio
ni per il volume dì circa 350 
pagine, che sarà pronto in 
autunno a L. 450 con legatu
ra in cartone,!,. 520 con le
gatura migliore. Il prezzo sa
rà maggiorato in seguito per 
la vendita normale. 

Inviate l'importo, subito 
alla Corrimissione Guida dei 
Monti d'Italia C.A.I.-C.T.I. -
Corso Italia 10. 

Aiutate lo sforzo finanzia
rio tecnico che il C.A.I.-C.T.I. 
fanno per proseguire nella 
grande opero. Le Sezioni ri
ceveranno un appello dal 
Presidente Generale affinchè 
sottoscrivano e presentino il 
volume, aiutando la pubbl i 
cazione. 

Anche il C. A.I. Gallarate 
cinque Instri di yita 

I l 1947 segna il 25° anno di 
vi ta della Sezione gal larate-
se del C.A.I. Nel 1922, in
fatti, l 'at tuale Presidente 
Comm. 'Ambrogio Porrinii 
allora • giovanissimo, raccolte 
le adesioni di c inquantaquat 
t ro concittadini animati ,da 
profonda passione per la 
montagna,-- otteiìeva- dalla 
Sede centrale del C.A.I. la 
autorizzazione, p e r la costi
tuzione, di una Sezione nella 
sua città. . . , I 

Ed il 12 giugno di quell 'an
no aveva ; luogo, in una mo
destissima sede,-la pr ima as 
semblea genera le dei soci. 

fondatori che dava ufficial
mente .vita alla Sezione gal-
laratese del C.A.I. In ta le oc
casione era eletto il p r imo 
Consiglio direttivo formato 
dai sigg. Cav. Pie t ro Crosta 
(Presidente), Ing. Paolo Bos
si (Vice-Presidente), A m b r o 
gio Fer r in i (Segretario), Rag. 
A i Salmoiraghi (Cassiere), 
A w . G. Alberti , Mart ino Ve-
ro t ta e Claudio Si roni . (Con
siglieri), Innocente Ale e M a 
rio Quat t r ini (Revisori), P i e 
tro (Crosta e Ugo Villa (De
legati alla Sede Centrale). 

Le Sezioni di Milano, To
rino, Brescia, Roma, Bolzano, 
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La T Mostra fotografica 
nazionale dellaS.U.C.Al 

V. 

Ricordiamo • che • la , S.U, 
C.A.I. Milano h a bandito un 
concorso fotografico a premi, 
allò scopo di allestire una 
Mostra fotografica, che avrà 
luogo presso la sede del 
C.A.I. Milano, v ia Silvio Pel 
lieo 6, nella seconda metà 
del corrente mese . Tale M o 
s t ra ha per scopo. l 'Illustra 
zione "documentaria e ar t is t i 
ca della montagna nei suoi 
molteplici aspett i . 

Possono par tec ipare alla 
Mostra: 

. a), tu t t i gli iscritti ad 
unaS .U.C.A. I . in regola col 
pagamento della quota pe r 
l 'anno 1947; 

b) gli s tudent i regolar
mente inscri t t i . ad una Uni 
versità i ta l iana nell 'anno ac 
cademico 1946-47. 

, Le fotografie del formato 
minimo di 13X18 (meglio se 
18X24) dovranno essere in
viate senza mon ta tu ra e re 
care sul retro nome, cognome 
ed indirizzo del concorrente, 
nonché il numero progres-
siVo-ed -il t i tolo o • la'- descr i 
zione del soggetto. 

Le fotografie dovranno per 
venire alla S.U.C.A.I.; Mila 
no via Silvio Pellico 6, poh 
oltre il 10 maggio. -

La scheda di partecipazio 
ne dovrà essere inviata a 
par te , accompagnata dalla 
tassa di iscrizione di L. 10 
per ogni fotografia con un 
minimo di L. 100, più le spe
se postali di r i torno. 

Sulla scheda il concorrente 
indicherà se intende che le 
fotografie inviate dovranno 
essergli rest i tui te alla chiu
sura della Mostra; al tr imenti 
esse passeranno a far pa r t e 
dell 'archivio del C.A.I. di 
Milano. 

Le fotografie saranno giu
dicate da una Commissione 
cosi composta: Rag. Erberto 
Barberis, Luigi Bramati , A n 
drea Buranellì , Ing. Ezio Cat
taneo, Guido Maggiani, F r a n 
co Marini, G. Franco Pastore, 
Dott. Silvio Saglio. 

La Commissione av rà la 
più diligente cu ra delle foto
grafie; inviate, ma non as 
sume alcuna responsabilità 
pe r eventuali danni , da qua l 
siasi causa determinat i . 

I PMX:MI 
Soggiorno gratui to per 5 

g i o r n i al l 'accantonamento 
S.U.C.A.I. al Breui l (offerto 
dalla Sucai di Milano). 

Una corda di canapa da 
12 mm. per 30 metr i (offerta 
dalla Ditta Bramani , Milano). 

Un sacco da montagna con 
reggisacco (offerto d a ' « L a 
Rinascente »). 
. Un maglione di lana (of

ferto dalla di t ta Focesi «Glo
ria»). 

Una piccozza marca Cre-
vafled (offerta d a « La R i 
nascente »). 

Attacchi « Himalaia » (of
ferti dalla di t ta Valsport di 
Carlo Colli). 

Una borsa da sci (offerta 
dalla Ditta Sala Sport, Mi 
lano). 

Un paio di guanti da sci 
(offèrto dalla Ditta Italo 
Sport). 

« Il Fotolibro » di S. Guida 
(offerto dalla Casa Editrice 
Ulrico Hoepli). 

Tre pellicole fotografiche 
«Alba» formato 6X9 (offer
to da « Foto cine Film », Mi
lano). . 

« Il Cinelibro » di E. Costa 
(offerto dalla Ed. Ulrico Hoe
pli di Milano) e due pellicole 
« A l b a » formato 4X6,5 (of
ferto da « Fotocine Film »). 

« lOO Is tantanee » di Zu -
magliano e Bernardi (offerte 
dalla Casa Ed. Ulrico Hoepli 
di Milano). 

Premi ex t ra : per la Sucai 
o l'Associazione universi taria 
megho classificata, la Ditta 
Ferri , di Milano, offre un do
cumentario sonoro di m o n 
tagna. 

Ai primi t re classificati 
presenti a Milano all 'at to 
della premiazione, saranno 

assegnati inol t re r i spet t iva
mente : 

u n buono pe r u n r i t r a t to 
formaJ:o 30X40 del valore di 
L. 4.750; 

. u n buono per u n r i t ra t to 
formato 24X30 del valore di 
L. 3.750; 

u n buono per u n r i t r a t to 
formato 18X24 del valore di 
L. 2750; offerti da «Lo Stu
dio », di Milano. 

Scuola di sci 
estiva deli'AdamelIo 

Lo Sci Club C.A.L Brescia 
annuncia a tu t t i gli appas
sionati che anche quest 'anno 
nei mesi di luglio e agosto, 
in quel paradiso di neve e 
ghiaccio che è il gruppo del
i'AdamelIo, si effettuerà la 
Scuola nazionale estiva di 
Sci deli 'AdamelIo. 

La scuola si svolgerà in 
turn i sett imanali con sede 
nel bel Rifugio del C.A.I. di 
Brescia « Ai Caduti dell 'A-
damèilo-» -alla- Lobbia •<Alta 
(m. 3.100). 

Nei prossimi numer i pub
blicheremo il p rogramma 
dettagliato con le condizio
ni; per informazioni r ivol
gersi allo Sci C.A.L - B re 
scia - Via Tosio 6. 

Catania, Napoli, Palermo, 
Trieste, Fiume, e di t an te al- ' 
t re cit tà d'Italia, salutarono 
cori fervidi messaggi augu
rali il sorgere della Sezione 
consorella. 

1922-1947: venticinque a n 
ni di instancabile attività, 
coronata dal più lusinghieri ,, 
risultati . Oltre 'militiquattriy---'*"' 
cento iscritti , sei Sottosezioni 
(Somma Lombardo, Cassano 
Magnago, Cavaria, Aljjizzate, 
Osmate e Vergiate), una spa
ziosa ed accogliente Sede, u -
na discreta raccolta-di volu
mi, guide e carte fotografi
che, un'efficiente dotazione 
di mater ia le alpinistico e 
sciistico, due Rifugi funzio
nant i (all 'Alpe Devero ed 
all 'Alpe Gabiet), qua t t ro b i 
vacchi già pront i da installa
re, centinaia e centinaia di 
gite sociali ed ascensioni ef
fet tuate e tanta tanta sim
patia da pa r t e della cit tadi
nanza: ecco una rapida sin
tesi di cifre e di fatti a t e 
st imonianza dei r isultati 
raggiunti . 

Per degnamente celebrare 
il suo pr imo venticinquennio 
di vita, la Sezione organizze
rà nel corrente anno diverse 
manifestazioni, sia a cara t te 
re cul turale ricreativo (con
ferenze, proiezioni cinema
tografiche, spettacoli vari) 
sia a cara t te re pret tamente 
alpinistico (gite, raduni , e-
scursioni, gare ecc.) e cure
r à inol t re la compilazione 
di una dettagliata relazione 
per por re in doverosa luce 
tut ta l 'opera svolta dal 1923 
ad oggi. 

Pubblicheremo nei prossi
mi num'erì il programma 
dettagliato delle manifesta
zioni celebrative del venti
cinquennio della Sezione dì 
Gallarate. Frattanto porgia
mo ai dirigenti e soci tutti 
l'augurio più fervido del no
stro giornale per le fortune 
avvenire degli amici galla-
ratesi.'- ; . ' • • - • . • - - ' - . , •; 

Nell'augurio uniamo anche 
il C.A.I. di Busto Arsizio, dei 
quale ricorre pure il primo 
quarto di secolo di vita so
ciale e fra i cui soci contia
mo pure tanti affezionati 
amici. 
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22° Attendamento 
Val Gardena - Pian di Valpudra (m, 1 8 0 0 ) 

L'Attendamento sarà sud
diviso in 8 turni sett imanali 
come segue: 
1° turno: 13 luglio-20 luglio 
2° » 20 » 27 » 
3° » 27 » 3 agosto 
4° » 3 agosto-10 » 
5° » 10 » 17 » 
6° » 17 » 24 » 
7° » 24 » 31 » 
8° » 31 . » . 7 sett. 

Il 5" turno è già esaurito. 
Affrettare le prenotazioni. 

Ogni turno inizierà con la 
cena della domenica e te r 
minerà con la seconda cola
zione della domenica succes
siva. 

E' permessa l'iscrizione a 
più turni . 

Si accettano le iscrizioni, 
che dovranno essere inviate 
al C.A.I. - Sezione di Milano, 
Via Silvio Pellico 6, accom
pagnate dall 'anticipo di Li 
re 1000 per turno. 

La zona, scelta t r a le più 
belle nel cuore delle Dolo
miti, t ra i Gruppi del Sas-
solungo e del Sella, offre a 
tut t i la possibilità di ascen
sioni di qualsiasi grado ed 
innumerevoli in u n incante
vole, suggestivo paesaggio di 
ardi te gug l i e i ^d imponenti 
massicci rocciósi. , 

La quota di partecipazione, 
che indichiamo a titolo in 
formativo, salvo conguaglio 
in caso di sensibili aument i 
nei prezzi, è di L. 6700 per 
tu rno e dà dir i t to: 

i) all'alloggio in tenda 
con lettino, materasso e guan
ciale di lana e t re grandi 
coperte pure di lana. (Per 

coloro che desiderassero una 
tenda individuale la quota 
verrà aumenta ta di L. 350 
per turno); 

2) al vit to completo per 
sette giorni: caffè lat te con 
pane al matt ino; minestra, 
piatto di carne con contorno, 
frutta o formaggio al mez
zogiorno ed alla sera. Inutile 
dire che il vitto sarà abbon
dante e che verrà tenuto 
conto delle particolari esi
genze di supernutrizione de 
gli alpinisti; 

3) alla partecipazione a 
due gite collettive organiz
zate per ogni turno dalla Di
rezione; 

4) ad un distintivo r i 
cordo. 

Gli a t tendat i saranno a m 
messi a fruire delle eventuali 
facilitazioni di viaggio cha 
fosse possibile ottenere, non
ché alle speciali .condizioni 
che si o t terranno per il t r a 
sporto in autopullman da 
Milano. 

All 'atto della iscrizione 1 
partecipant i sono pregati di 
indicare se effettueranno il 
viaggio in treno od in auto
pul lman. 

. All 'Attendamento funzio
nerà un completo servizio di 
spaccio e bar, gestito di re t ta
mente dal la Direzione. 

Il servizio postale sarà as 
sicurato giornalmente. La 
corrispondenza dovrà essere 
i n d i r i z z a t a : Attendamento 
Nazionale del C.A.I. Valgar
dena Pos ta : Selva Gardena 
(Bolzano). 

Un turno settimanaie gratis 
al Campeggio di Val Veni 

'verrà sorteggiato fra coloro che ci procureranno alme
no un nuovo abbonato ENTRO IL CORRENTE MESE. 

.Al presentatore ve r r à dato un numero progressivo. 
Gli abbonamenti sostenitori contano per due numeri , 
quelli benemeri t i p e r quat tro. Di mano in mano che 
ci pervengono i nuovi abbonamenti , comunicheremo 
al presentatore il numero assegnatogli. 

Ai pr imi di giugno sarà fatta l 'estrazione a sorte 
del numero vincente, con le formalità d'uso. 

La quota annua d'abbonamento ordinario (che può 
decorrere da qualsiasi data) è ora di L, 250; sosteni
tore L. 500; benemeri to L. 1.000. 

Inviare vaglia postali o assegni bancar i alla nostra 
Amministrazione - Via Plinio 70, Milano - oppure 
effettuare il versamento sul nostro c e . postale 3-17979. 



ft LQ SCARPONE 

Garatteristiche di un prestito 
pro-rifugi dei C.A.I. di Padova 

; -—»—-.^ 

Coma un p o ' dappertut
to, è veramente confortante 
osservare come anche alla 
Sezione del CAI dì Pado
va la massima parte delle 
energie vive sia rivolta a 
fronteggiare i l problema dei 
rifugi, senza rìfaturalmente 
trascurare le altre attività. 
Fra le tante iniziative che 
il CAli Padova ha saputo c -
scogitare per trovare i mez
zi necessari alla rimessa in 
efficenza dei suoi rifugi, 
una merita di essere segna
lata soprattutto per il modo 
con cui è stata attuata. 

E' stato dec i so , infatti, d i 
l a n c i a r e un prestito; ma un 
prestito che, differenziando
si dalle forme tradizioTtali, 
fosse tale da offrire al sot
toscrittori un' operazione 
vantaggiosa per loro e, nel
la stesso tempo, per la Se
zione. Allo scopo sono state 

J^rnesse obbl ipaz ionl del va
lore d i mille lire ciascuna, 
da versarsi tutte in una 
volta od anche a rate d i 
250 lire. Il rimborso dalla 
somrria avviene mediante 
s p e c i a l i sconf i che la Se
zione accorda al 'possessori 
delle obb l igaz ion i e p r e c i -
sornente: sconto d e l 50 p e r 
c e n t o sul p e r n o t t a m e n t o n e l 
r i fug i sez ional i ; s c o n t o de l 
10 p e r cento s u l l e q u o t e di 
par tec ipaz ione a l la g i t e I n 
v e r n a l i e d e s t i v e ; s c o n t o 
d e l 20 p e r c e n t o s u t u t t i g l i 
spet tacol i , t r a t t e n i m e n t i o 
a l t r e mani fes taz ion i orga
n i z z a t e dal CAI . P a d o v a . 

Infine per cinque annua' 
lità, a cominciare dal di
cembre del 1047, verrà rim
borsato, mediante sorteg
gio, il c i n q u e per cento 
delle obbl igas ion i e m e s s e , a l 
netto delle facUitazioni già 
usufruite. 

Tutti gli sconti che ogni 
sottoscrittore ottiene fino 
alla concorrenza della som 
ma versata vengono segnati 
annullando, così, con una 
timbratura l singoli i m p o r 
t i che figurano nella cartel 
la azionaria. Con questa o-
perazione la Sezione si pone 
in grado d i po ter disporre 
fin da ora del denaro (non 
tutto quello che ci vuole, 
che sarebbe troppo bello) 
per restaurare e attrezzare 
i suol rifugi così che essa, 
già da questa stagione, può 
farli gestire con canoni di 
affitto superiori di quel che 
potrebbero easere se l rifu
gi stessi fossero ancora nel
le disastrose condizioni in 
cui taluno di essi funzionò 
lo scorso anno. 

Vantaggio doppio, d u n q u e , 
p e r la Sezione, ma anche 
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Ordinamento guide 
e maestri di sci 
della Val d'Aosta 

btxon affare per i tod so' 
toscrlttori, specie per i i 
attivi, che attraverso i nu-
tevoll sconti potranno rien
trare sicuramente e presto 
in possesso della somma 
prestata al CAI.: è una ri
prova di ciò il favore in
contrato dall'iniziativa, al 
successo della quale hanno 
contribuito anche talune 
ditte della città accordando 
ai sottoscrittori / oc iUtoz ion i 
negli ocqui s f i , i n d i p e n d e n 
temente , p e r ò ciò, dalla 
somma versata, come u n d i 
pili, Insomma. E' facilmen
te i n t u i b i l e , inoltre , c o m e 
i n s o s t a n z a l o Sez ione , p u r 

eoneedendó reali ìtantaggi 
al soci f i trovi i n grado d i 
procedere a l crradtiale r i m 
borso mercè Quel p i cco lo 
margine di utile che spesso 
risulta in tutte le manife
stazioni soprattutto dalla 
partecipazione del non soci . 

Oro IX vantaggio che la 
•sezione offre ai propri I ser i t -
i potrebbe aumentare se la 

in iz io t iuo « e n i s s e adottata, 
nella stessa forma, da altre 
sezioni s t a b i l e n d o s i , i n tal 
modo, u n o rec iproc i tà s p e 
c i e nesrtl s c o n t i p e r 11 per
nottamento nei rifugi: ades
so, infatti, la f ac i l i taz ione 
« i e n e conces sa , l o g i c o m e n f c , 
so lo n e i rifugi della sezio
ne. Il C.A.I. di Padova ve
drebbe, pertanto, con com
piacimento che altre sezio
ni lo seguissero in questa 
iniziativa prò rifugi che per 
quello che corista, deve ave
re carattere di or ig inol i td . 
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SVILE OHME DEL"PARRAVICINI„ 

La gara scì-alpìnistica'XoppaTrìeste;, 
nel Gruppo' del CANIN 

L a S e z i o n e de l C A . I . 

L a Gazzetta Ufficiale ha 
pubblicato il Decreto legisla
t ivo del Capo provvisorio del
lo Stato in data 1° aprile u. s. 
N . 218 che riguarda l'ordina
m e n t o del le professioni di 
guida alpina, di portatore al-
p ino e di maestro di sci, nella 
circoscrizione della Valle d'Ao
sta . N e riportiamo il testo in
tegrale: 

« Nella circoscrizione della 
Vaile d'Aosta l'autorizzazione 
all'esercizio delle professioni 
di sruida alpina, di portotore 
alpino e maestro di »ci. è con
cessa dal Consiglio della Valle. 

L'autorizzazione non pud 
essere concessa a coloro che 
s i trovano nelle condizioni in
dicate negli art. U e 123, 2' 
comma, del testo unico delle 
leggi di P. S., approvato con 
R. D. IS giugno 1931, N. 773. 

Nella Valle d'Aosta l'eserci
zio saltuario della professione 
da parte di guide, portatori e 
maestri autorizzati, provenien
ti con i loro cl ienti da altre 
regioni italiane o dall'estero, 
non è soggetto ad autorizza
zione degii organi della Valle. 

Nei cosi di esercizio abusivo 
della professione di guida al
pina, portatore alpino o mae
stro di sci, si applicano lo di
sposizione contenuta nell'art 
17 del testo unico delle leggi 
di P. S. sopraindicate ». 

« A s s o c i a z i o n e X X X O t t o 
b r e » di T r i e s t e organ izzerà 
l ' i l m a g g i o corrente u n a 
gara s c i - a l p i n i s t i c a n e l 
G r u p p o d e l C a n l n (Alpi G i u 
l i e occ identa l i ) , p e r la d i s p u 
ta de l la « Coppa T r i e s t e ». 

L a m a n i f e s t a z i o n e , a l l a 
qua le s o n o s t a t e i n v i t a t e l e 
s q u a d r e d e i Comandi M i 
l i tari e S o c i e t à c iv i l i di t u t 
ta Ital ia , r i v e s t e u n a p a r t i 
co lare ' i m p o r t a n z a p e r c h è 
t e n d e a d aff iancarsi a l l e e -
diz ioni d e l « M e z z a l a m a » e 
del « P a r r a v i c i n i »», a v e n d o 
n e l e s t e s s e carat ter i s t i che . 

I l m a s s i c c i o del, Canin , s l 
m i l e a d un' i so la di rocc ia , 
n e v e e gh iacc io , si e l e v a c o n 
i suoi c a n d i d i fianchi i n 
pendi i r r a dolci , ora r ip id i , 
fino a q u a s i 2600 metr i , li-
m i t a n d o a m e z z o g o r n o l e a-
spre m o n t a g n e del la r e g i o 
n e Giu l ia . E s s o s i p r e s e n t a 
in p r i m a v e r a c o m e u n cam
po i d e a l e p e r gl i sciatori-
a lp in is t i c h e n u m e r o s i v i 
accorrono, at tratt i a n c h e 
dal lo s c e n a r i o che la n a t u r a 
co lor isce c o n i n e g u a g l i a b i l i 
s infonie d i b i a n c o e d azzur
ro. S u q u e s t a bel la m o n t a 
gna, t a n t o cara al r icordi d i 
guerra, s i d i s p u t e r à la g a r a , 
il cui i t inerar io si s v o l g e r à 
l u n g o r ip id i canaloni , a t t r a 
v e r s o 11 c o n t i n u o s a l i s c e n d i 
de l l e a sper i tà , p e r l e s e l l e 
e force l l e de l l ' ampio v e r 
sante n o r d e su l l e v e t t e 1-
n o n d a t e d a l so le p r i m a v e 
rile. I l t r a c c i a t o d e l l a p r o 
v a c o m p r e n d e : Se l la N e v e a 
(m. 1184), M o n t e P o v l z ( m . 
1978), S e l l a P r e v a i a ( m e t r i 
2075); R i f u g i o Gi lbert l ( m . 
1850), F o r c e l l a Urs ic ( m e t r i 
2200 c irca) . Se l la G r u b i a 
(m. 2041), P i c c o di G r u b i a 
(m. 2350), Forca di T e r r a 
Rossa (m. 2131), R i c o v e r o 
Canin (m. 2008)), S e l l a B i l a 
P e c (m. 1800 circa), Sel la: 
N e v e a ( m . 1184), per u n t o 
ta l e d i 18 k m . 

La p a r t e c i p a z i o n e è l i b e 
ra a t u t t e l e società, r e g o 
l a r m e n t e t e s s e r a t e al la F . I. 
S. I. e a i Corpi m i l i t a r i c o n 
u n a o p i ù p a t t u g l i e d i a t l e 
ti . L e p a t t u g l i e d o v r a n n o 
e s s e r e f o r m a t e di t r e s c i a 
tori, u n o d e i qual i f u n g e r à 
da c a p o s q u a d r a ; 1 loro com
p o n e n t i d o v r a n n o e s s e r e do
tati d i s a c c o a lpino e ram
poni . I n o l t r e ogni p a t t u g l i a 
dovrà e s s e r e fornita d i u n a 
corda d e l d i a m e t r o m i n i m o 
d i 8 m m . e l u n g a n o n m e n o 
di 30 m e t r i e u n a p i c c o z z a 
de l p e s o n o n infer iore a i 700 
g r a m m i . 

L e i scr iz ion i d o v r a n n o 
p e r v e n i r e e n t r o i l 7 c o r r e n 
t e p r e s s o l 'Assoc iaz ione o r 
g a n i z z a t r i c e in Tr i e s t e , v i a 
X>. R o s s e t t i 15 e s u c c e s s i v a 
m e n t e p r e s s o la s e d e d e l l a 
Giur ia a l R i c o v e r o N e v e a 
fino a l l e o r e 20 de l 10 m a g 
gio . L e i scr iz ioni d o v r a n n o 
e s sere c o m p l e t a t e , p e r l e 
p a t t u g l i e mi l i tar i , d a l n o 
m e e c o g n o m e degl i s c i a t o r i 
e p e r q u e l l e c ivi l i a n c h e de l 
n u m e r o d e l l a tessera F . I .S .L 
e d e l l a t a s s a d' iscriz ione di 
L. 500 p e r s ingo la p a t t u g l i a , 

I l ritrovo del' c o n c o r r e n t i 
è fissato p e r l e ore 8 del-

r H m a g g i o . L a d i s tr lbuz io-

LE SUOLE ALPINE 

SERRATA POLEMICA 
fra "gommisti,, e "ferrati,. 

n o de i n u m e r i — p e r 1 q u a 
l i d o v r à e s s e r e v e r s a t o da 
o g n i p a t t u g l i a u n d e p o s i t o 
cauz iona le di L . 300 — e ' i l 
contro l lo d e l l e t e s s e r e F.I .S. 
I. s a r a n n o e f f e t t u a t i a l l e o -
re 8,30. L e p a r t e n z e a v r a n 
n o Inizio a l l e 9 e s i s u s s e 
g u i r a n n o a Interva l l i di 2 
m i n u t i f ra p a t t u g l i a e p a t 
tugl ia . 

L e p a t t u g l i e In g a r a d o 
v r a n n o o s s e r v a r e scrupolo
s a m e n t e i l p e r c o r s o , segna
to c o n b a n d i e r i n e spec ia l i ; 
v e r r a n n o s tab i l i t i control l i 
fissi e v o l a n t i l u n g o 11 p e r 
corso . L e p a t t u g l i e d o v r a n 
n o di n o r m a m a r c i a r e com
p a t t e l u n g o t u t t o 11 percor
s o e g i u n g e r e al t raguardo 
c o m p l e t e . E ' p e r m e s s o l'uso 
d e l l e pe l l i di foca. L e p a t 
t u g l i e r a g g i u n t e da un'altra 
c o n c o r r e n t e d o v r a n n o , s u 
r ich ies ta , l a sc iare la p i s ta 
l ibera . 

L a c o m p e t i z i o n e s a r à d o 
ta ta di numierosi p r e m i p e r 
s q u a d r e e i n d i v i d u a l i . L a 
Coppa Tr ie s t e s a r à a s s e g n a 
ta d e f i n i t i v a m e n t e a l l a S o 
c i e tà o C o m a n d o c h e p e r 
t r e anni , a n c h e n o n c o n s e 
cut iv i , a v r à v i n t o la c o m 
pet iz ione . 

S i in forma, p e r co loro c h e 
i n t e n d o n o p a r t e c i p a r e a l la 
m a n i f e s t a z i o n e , c h e a Se l la 
N e v e a ( d o v e è c o n s i g l i a b i l e 
11 p e m o t t a m e r t t o ) f u n z i o n a 
u n rifugio de l la S o c . A l p i n a 
Friulanai, S e z i o n e C.A.I. d ì 
U d i n e , m o d e s t a m e n t e attrez
zato e c a p a c e di c i rca 100 
postL . , 

Quando r ing . Hess scrisse II 
noto trafiletto sul le suole gonv-
mate e non, fui subito tentato 
di rispondergli. N o n l o feci 
per due ragioni: primo, per 
chè, come non sarebbe stato 
opportuna che neUa discus
sione fosse intervenuto un B r a -
raani,. cosi, sebbene parte in 
causa molto minore, non sa 
rebbe stato opportuno che l o 
avess i fatto lo. Poi, perchè im
maginavo che qualche , perso 
nalità alpinistica ben p iù i m 
portante di m e si sarebbe t o 
sto fatta v iva in quanto, ev i 
dentemente , l e dichiarazioni 
tutto affatto i>er3onali e p iut -
tosto... curiose (trattandosi di 
un Accademico , anche s e del la 
vecch ia guardia) dell'Xng. Hess 
non potevano essere lasciate 
cadere . "̂  

Infatt i Carlo Negr i rispose, 
com'è noto, e a lui fece subito 
seguito Gianni Rusconi. • Due 
pareri, sotto due diversi aspet 
ti, assa i notevoli , m a cho c o 
m u n q u e rispecchiano l e precise 
idee In materia del la grande, 
anzi della grandissima massa sia 
degl i 'a lpinist i che degli escur
sionisti . Per convincersene b a 
sta osservare quanti sono gli 
alpinist i e gli escursionist i che 
oggi v iaggiano con scarpe g o m 
mate , e quanti quel l i che s i 
va lgono del le scarpe chiodate. 
La stragrande maggioranza 
usa l e scarpe gommate, anche 
se a tutti non è stato possibi le 
di adottare 1 tipi p iù razionali 
e quasi perfetti che tutti or-
mal conoscono. 

Collega Ing. Hess , dobbiamo 
allora proprio dare ragione a 
Riccardo Cassin nel r i tenere 
che le i noij è molto al corrente 
di quanto è stato compiuto in 
montagna da almeno quindici 
anni a queista parte? (ed io 
aggiungo, sia entro la cerchia 
del le nostre Alpi che. fuori?). 
N o n lo credo; per una peri>o-
nal l tà come quel la di Hess 
questo non può essere a m m e s 
so. Ritengo quindi debba trat
tarsi di opinione puramente 
personale e pertanto ognuno 
è l ibero di pensarla come la 
crede. Però basta aver a v v i 
cinato un Boccalatte, un C i s t l -
gl lonl , un Gervasuttl , un Ratti, 
un Cassin (dicendo Cassin i n 
tendo comprendere tutta la 
cerchia della formidabile scuo
la lecchese di alpinismo: De l 
l'Oro, Esposito, Tizzoni, Vitali , 
ecc.) , u n Cicogna, u n Negri , e 
quanti vanno per la maggiore 
In mater ia di montagna, per 
v e d e r e che razza di suole usa 
no. E all'estero? In Francia, 
e In Svizzera? Non è forse lo 
stesso? Cosa usano Allatn, 
Charlet, Devies , Frendo e com
pagni? E, scendendo più In 
basso, noi che ammiriamo 11 
sesto grado ma che ci accon
tent iamo del terzo o dal quar
to, con qualche rara puntatlna 
di quinto (magari con piccola 
t irat ina di corda), e di pareti 

'seltimaDe,, a Cenlola 
Le « Set t imane sci ist iche » al 

Breull, Indette dal « F i o r di 
Rocc ia» sotto il nostro patro
cinio, hanno avuto u n lusin
ghiero successo, specialmente 
come trattamento, come atte
stano le numerose lettere di 
compiacimento pervenuteci . 

Ne riportiamo una, per e sem
plificazione: è di Nando Ber-
tlnetti di Bologna, Il quale ci 
scrive In data 29 aprile: 

« Ho fatto ritomo ieri sera 
da Cervinia, dove ho passato 
dei magnifici o i o m i sempre 
cogli sci ai piedi (escluso alla 
notte). Il trattamento avuto 
aU'Aliergo Jumeaux i stato 
soddisfacentissimo é di ciò dé-

dl ghiaccio non troppo Incli
nate ed anche di niulattiere e 
pratonl e c i m e facili, che cosa 
usiamo nel la stragrande m a s 
sa? Le suole gommate. ^ Cosa 
dice U vecchio adagio? « V o x 
popull, V o x D e i ». E dunquo; 
se no, a cosa servono i suf
fragi del le genti? 

A tutti 1 pregi Indicati per 
le suole in gomma dal p r e c e 
denti interlocutori, penso se n e 
possano aggiungere tre che 
essi non hanno menzionato, 
molto Importanti però per gli 
alpinisti di massa, al quali so
prattutto g l i articoli dell' Ing. 
Hess e quel lo successivo del 
dott. Ranco, parevano rivol
gersi: . ' • > 

l'O La suola con chiodi di 
gomma, sia teoricamente che 
praticamente, fa più aderenza 
sull'erba bagnata (semprechè 
non sia v isc ida p e r fanghiglia), 
della suola chiodata. 

2^ La suola di gomma è 
Incomparabilmente più s i len
ziosa di quella chiodata. Non 
vi rlcordatef una volta, che 
musiche negU alberghi e ne l 
rifugi, soprattutto scendendo 
le ecale? Inoltre penso che 1 
bel paviment i degli attuali al
berghi di montagna debbano 
una certa riconoscenza al la 
suola gommata, che con la sua 
morbidezza 11 risparmia. E non 
v i sembrano codesti notevol i 
vantaggi? " • ' 

3*) La suola di gomma è 
molto più « souple » di quel la 
chiodata. 

Dovè poi dissento con quan
to scritto dal dr. Agostino R a n 
co nel suo articolo, è ne l lo 
seguenti affermazioni: 

1) D o v e afferma che 11 suo 
è un giudizio spassionato. Que
sta sua dichiarazione poteva 
proprio risparmiarcela. Anche 
Cassin, Negri e Rusconi hanno 
dato un giudizio spassionato e 
non hanno sentito la necessità 
di dichiararcelo. Le suole VI-
bram, o Alpina o X non hanno 
bisogno di ricorrere a questi 
sistemi p e r farsi conoscere. 
Sono troppo, note a tutti; non 
per n iente hanno tanti ammi
ratori che cercano di copiarle... 
In male. 

2) D o v e dice che lo suole 
di cuoio evi tano la sorpresa 
di dividersi in due come gli 
occorse con una suola di g o m 
ma. La colpa non è della suola 
di gomma, egregio Dr. Ranco; 
è di chi l 'ha fabbricata e de l 
l'incauto che l ' h a acquistata 
fidandosi del le troppe marche 
che sono In commercio. E' s i 
curo, U Dr, Ranco, di aver 
comperato una suola di gom
ma, o piuttosto una suola fatta 
con un impasto terroso o di 
rigenerati? Altrettanto avreb
be potuto capitargli con la 
suola di cuoio, se Invece di 
comperare una suola di cuoio 
l'avesse comperata di Cuoital 
0 di cartone. 

Ing. Giuseppe Schlavonl 

b e r g h e t t i a lp in i e i n a l t r e 
loca l i tà d i par t i co lare i n t e 
r e s s e tur i s t i co , p e r l a v a l o 
r i z z a z i o n e sp ir i tua le e m a t e 
riale d e l l e n o s t r e m o n t a g n e , 
p e r p e t u a n d o , n e l t e m p o s t e s 
so , c o n opere d u r a t u r e di 
l e d e e d i amore , t r a la j n i -
s t i ca e s o l e n n e p a c e dei 
m o n t i , 11 ricordo d e i g lor ios i 
nos tr i Cadut i p e r l a Patr ia . 

Col p r o s s i m o n u m e r o d a 
r e m o p e r t a n t o i l p r i m o e -
l e n c o d e l l e o f ferte p e r v e n u 
te a l la s egre ter ia dell 'Ope
ra « C h i e s e t t e A l p i n e » i n 
Bresc ia , v i a Cairoll 19, e di 
q u e l l e c h e fos sero p e r giun
g e r e a l l a A n u n i n i s t r a z i o n e 
d e l l o S c a r p o n e , i n • M i l a n o , 
via P l i n i o 70, c h e è b e n l i e 
t o d i a p p o g g i a r e t a n t o bel
l a e s i m p a t i c a In iz iat iva . , 

Lettere 
al Direttore 

Caro Pasini , 
è v e r o c h e 
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La Scuola dì Val Kosandra 
riapre i battenti 

Tra pochi giorni la Scuola [degli Itinerari (lezione teori-
nazionale di alpinismo « Emil io ca); — Uso ' dei chiodi come 
C o m i c i » di Val Rosandra ria- assicurazione (lezione pratica); 
prirà 1 battenti. Accanto al 
vecch i amici c i saranno le 
n u o v e reclute dell 'alpinismo. 

Gli allievi sapranno fin dal
la prima lezione che quella è 
so lamente una palestra e sa
pranno pure che se è cosa u-
t i le apprendere la tecnica, la 
s tessa deve essere considerata 
so lamente come u n mezzo per 
poter ascendere con maggior 
sicurezza, un mezzo che per-

Una settimana a Loano 
T a O O JLì j? 

t c e n t i M e di 
14, ]M(nano 

4 3 C^ 1S3L 
C o n t i n u a l 'aff lusso d e l l e R e c a p i t o c e n 

Iscr iz ioni al 1' A c c a n t o n a 
m e n t o ba lneare a L o a n o ( S a 
v o n a ) , c h e l a F.I .E. di G e 
n o v a , organizza dal 22 g i u g n o 
a l 14 s e t t e m b r e p . v . i n turn i 
s e t t i m a n a l i p r e s s o l 'Hotel 
V i t tor ia , v i c i n i s s i m o a l la s t a 
z i o n e . 

L a local i tà è p r o v v i s t a d i 
s p i a g g i a abbas tanza a m p i a , 
i n u n paesagg io i n c a n t e v o l e 
c o n lo s fondo di M . Carmo 
( m . 1300). A l b e r g o di p r i m o 
o r d i n e , grandi terrazze , a m 
p i e e l i n d e c a m e r e c o n acqua 
c o r r e n t e , grande v e r a n d a sul 
m a r e , o t t imo i l c ibo , s ce l to 
11 p e r s o n a l e di s e r v i z i o . L e 
c a m e r e s o n o a - 2 e 3 pos t i . 
A l t r a a t trat t iva è la m o d i 
c i t à d e l l a quota : L . 7200 p e r 
1 n o s t r i abbonat i e soc i d e l 
C.A.I . . p e r g l i a l tr i L . 7300. 

I turn i sono c o n t i n u a t i v i e 
h a n n o in iz io co l p r a n z o e 
t e r m i n e c o n la c o l a z i o n e d e l 
l a d o m e n i c a s u c c e s s i v a . ' C a 
p i e n z a d i ogn i t u r n o 70 p e r 
s o n e . L a quota c o m p r e n d e 
v i t t o e a l loggio , t a s sa di sog 
g i o r n o , s erv i z io d i b a g n i n o 
a l l a sp iagg ia , s e r v i z i o di ca 
b i n a co l l e t t i vo c o n 4 grandi 
c a b i n e . 

L e prenotaz ion i s i r i c e v o 
no» ài pi:escnza> al nostro 

di Roccia ». Ho avuto la for
tuna di avere delle giornate 
splendide, il che era la cosa 
pili importonfe ». 

v i a M e 
ravig l i 14, Afflano ( N e g o z i o 
Co lombo) ; p e r pos ta a l l a n o 
s tra A m m i n i s t r a z i o n e , v i a 
P l i n i o 70, c o n assegni b a n c a r i 
0 v a g l i a pos ta l i , o p p u r e c o n 
v e r s a m e n t i su l nos t ro C.C. 
pos ta le 3-17979, a c c o m p a 
g n a t e d a u n ant ic ipo d i l i 
re l o c o a p e r s o n a e p e r t u r n o . 

N o n p o t e n d o p a r t e c i p a r v i 
p e r s o p r a v v e n u t e c o n t r a r i e 
tà, s a r à re s t i tu i to l ' i m p o r t o 
d e d o t t a u n a tassa d i L . 50 
al g i o r n o s i n o a u n m a s s i m o 
di L. 250. L a p r e n o t a z i o n e è 
t ras fer ib i l e a d a l tre p e r s o n e , 
p u r c h é v e n g a c o m u n i c a t a in 
t e m p o . P o s t i p r o m i s c u i s a 
ranno a s s e g n a t i a c o m p o 
nent i l a s t e s s a f a m i g l i a , d i e 
tro r i c h i e s t a ant ic ipata . E' 
neces sar io portars i l e t e s 
sere d e l p a n e . 

L e Iscriz ioni s i c h i u d e r a n 
no a fine magg io : o c c o r r e 
quindi p r e n o t a r s i s u b i t o , s p e 
c i a l m e n t e p e i turn i f ra l u 
glio e p r i m i di a g o s t o , c h e 
v a n n o e s a u r e n d o s i . 

F r o c o l o r o c h e s i iscrìve
ranno tramite nostro, verrà 
sorteggiato il rimborso di un 
viaggio in 2 .a c lasse o in au 
topullman. 

Costituzione dello 
"Sci E Ivo,, 

E' stata costituita, con sede 
a Sordevo lo (Verce l l i ) , un'as
sociazione sci ist ica denomina
ta e Sc i E l v o . , c h e si propone 
di riunire tut t i coloro, c h e 
hanno interesse a l lo svi luppo 
turist ico dell 'alta va l l e de l -
l'Elvo, di contribuire ad orga
nizzare tur is t icamente la l o 
calità, curando l a costruzione 
di rifugi, la ricostruzione e il 
r iattamento d i que l l i già e s i 
stenti e la costruzione di o p e 
re che .possano met tere i n v a 
lore l e be l l ezze naturali de l 
luogo e faci l i tare i l m o v i m e n . 
to escursionist ico, di promuo
vere gore sc i i s t iche e gite a l 
pinist iche e sciatorie, organiz
zando serviz i d i trasporto, i-
s t l tuendo uffici e servizi di in
formazione, ecc . 

L'associazione avrà sezioni 
nel principal i centr i del la v a l 
lata. P e r informazioni rivol
gersi a l la guida B e l g i o Anto 
niotti o a Sc i Elvo , Sordevolo 
(Verce l l i ) . 

„ . . . „ „ , , - " u T metterà di conoscere 1 segreti 
<!car^nìTrla Jril^A /ptr P^^ '"t""' ' * l"°ehi più recon-
Scorpone» e la società t Fior j i t i e più selvaggi della mon

tagna. 
A d essi verrà fatta conosce

re la grande verità racchiusa 
in queste parole del dottor 
K u g y : «Soltanto oll 'amore i 
monti spalancano la profondità 
della loro anima e le loro do
vìzie. Essi vogliono l'uomo 
tutto intero, tiogliono piena 
dedizione, coraggio ed entu
siasmo sincero. Ma allora dan
no amore per amore, e quan
do ti amano, ti sollevano alla 
loro altezza e ti fanno grande 
e ricco ». . 

Essi apprentjéranno che non 
devono considerare l'alpinismo 
alla stessa altezza di tante al
tre manifestazioni sportive, 
che non devono fare ciò che 
purtroppo oggi molti giovani 
fanno e cioè l'eguaglianza per 
cui orrampicamenfo-alpinismo. 

Ecco il programma delle le
zioni teoriche e pratiche: 

— Scopi della Scuola, Storia 
dell 'alpinismo. Sistema alpino 
( lezione teorica); — Tecnica 
della roccia (lezione teorica); 
— Modo di legarsi in cordata, 
c o m e si procede In cordata, 
assicurazioni, sal ite Hi paretl-
n e (lezione pratica); — Topo
grafia e orientamento (lezione 
teorica); — Nodo di Prusik; uso 
del nodi di Prusllc, discesa a 
corda doppia con nodo di Pru
sik (lezione pratica); — Topo
grafia e orientamento (lezione 
teorica); — Compilazione di un 
programma alpinistico, scelta 
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Consigli agii sciatori 
P r i m a di riporre l e s carpe 

da sc i d o v e t e n o n solo p u 
l ir le b e n e m a , r i e m p i t e di 
carta d a g i o r n a l e a f f inchè 
non r e s t i n o p i e g h e sul la t o 
maia , sarà o p p o r t u n o l a 
sc iar le q u a l c h e ora a l so le . 
C o s p a r g e r l e q u i n d i c o n u n 
b u o n g r a s s o . L a s u o l a i n v e c e 
v a p a s s a t a c o n o l io di l ino 
t i ep ido s e d i c u o i o , o c o s p a r 
sa di t a l c o s e d i g o m m a . 

C A M P E G G I O C O M E 

N U O V O , c o m p l e t o p e r 

q u a t t r o p e r s o n e , r o b u s t i s 

s i m o , c o s t r u z i o n e a n t e 

guerra , v a r a occas ione . 

P r e z z o c i n q u a n t a m i l a . 

C a p p e l l e r i a I l a t i n o , v i a 

Gar iba ld i 31 , T o r i n o . 

Il Consorzio del Cervino 
Si è costituito a Cervinia il 

« Consorzio del Cervino », 11 
cui presidente è Graziano 
Bich. Le finalità del Consor
zio sono la costruzione di un 
campo di golf, uno di tennis e 
uno per pattinaggio, piste per 
bob, eventuale gest ione di ser. 
vizi pubblici e i n generale tu t 
to quanto può essere uti le a 
una stazione come il Brel l . E' 
In progetto anche la costru
zione di apposito edificio, ca
pace di ospitare l e scuòle ele
mentari é gli uffici del Con
sorzio stesso. 

E' stato ricostituito lo Sci 
Club M. Cervino, con presi
dente il conte Ing. Dino Lora-
Totlno e vice presidente Gra
ziano Bich. Lo Sci Club era 
stato fondato fin dal 1911 ed 
era ben voluto dal val l igiani; 
ne l 1937 coercit ivamente ne 
era stato ordinato l o sciogl i 
m e n t o i n seguito a pressione 
di chi aveva interesse ad at
tuarlo. 

— Innevamento e nevi , scii
smo alpinistico (lezione teori
ca); — Tecnica del ghiaccio 
alpinismo invernale, nozioni 
sul bivacco , (lezione teorica); 
— Arrampicata In discesa ( le
zione pratica); — Fisiologia e 
pronto soccorso, equipaggia
mento ed al imentazione (le
zione teorica); — Spigoli, ca
mini, traversate semplici (le
zione pratica); — Ricapitola
zione generale. Nel pomerig
gio esame pratico Opzione pra
tica). 

Durante la stagione estiva, 
la Scuola organizzerà un corso 
pratico che verrà svolto in uno 
del rifugi de l le Alpi Giul ie e 
durante 11 qUale verranno pu
re impartite tutte le no41on> 
teoriche Indispensabili ad u n 
alpinista 
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Sottoscrizione prò 
Chiesette alpine 

L'Opera N a z i o n a l e d e l l e 
« Chiese t te A l p i n e » è s t a t a 
v i v a m e n t e i n t e r e s s a t a e in
t e n d e dare t u t t o 11 suo m o 
ra le e m a t e r i a l e a p p o g g i o a l 
r a g g i u n g i m e n t o de i d u e iVni 
d i a l t o v a l o r e re l ig ioso e 
patr iot t ico . E c ioè : 

1) l ' erez ione presso i l ri
fug io « M a n t o v a » s u l V i o z 
di que l la c h e sarà la p i ù a l 
l o chiesetta a l p i n o d'Europa 
(m. 3600) a - c u r a de l la S e 
z i o n e A l t a V a l di S o l e d e l 
C.A.I. di T r e n t o . 

2) I l riattamento d i i m a 
ont ica chiesetta alpina, l a 
cui c o s t r u z i o n e risale al sec . 
X I V , in t i to la ta a « S . Mar ia 
di S iar i s » e che s o r g e i n 
alta V a l R o s a n d r a , a p o c h i 
m e t r i de l n u o v o conf ine i t a 
l o - j u g o s l a v o , a cura . de l la 
S e z i o n e d e l C.A.I. di T r i e 
stei 

L'Opera f a appel lo a l l o 
spirito a n c h e patr iot t ico di 
tutt i g l i i ta l ian i e partico
l a r m e n t e d i que l l i c h e m i 
l i t ano n e l l e f i le de l C.A.I., 
perchè , c o n o f fer te p e r s o n a 
li e c o l l e t t i v e , d i r e t t a m e n t e 
e i n d i r e t t a m e n t e a m e z z o 
a n c h e di in i z ia t i ve v a r i e a b 
b iano a d a f f lu ire l fondi n e 
cessari a l la a t tuaz ione d e l 
s u o v a s t o p r o g r a m m a d i a -
zione, c h e è que l l o di pro
m u o v e r e é finanziare l ' e r e 
z ione, l a ricostruzione e l a 
m a n u t e n z i o n e , l ' arredaménto 
e l 'officiatura di c h i e s e t t e e 
cappe l l e p r e s s o rifugi e a l -

Lo sc iò un lusso? 
Risul ta c h e 1 v ig i l i urbani 

addetti ag l i accertamenti per 
la tassa di famigl ia , a l lo scopo 
di stabi l ire i l tenore di v i ta di 
u n contribuente, ch iedono ai 
portieri . se... 1* incrùninato è 
dedi to a g l i sports invernal i . 

A parte l'arbitrio e l'arre
trata mental i tà (altro c h e 11 
S indaco d i Santa Valeria!) nel 
vo ler considerare l o sport i n 
verna le c o m e i m lusso , r imane 
tuttavia 11 controsenso di' as 
soggettare a tassa l ' individuo 
che, i n v e c e di recai-si o g n i do 
menica a d assistere a l l e parti
te di calcio o nel le sale da bal
l o o i n altri d ispendios i locali 
di d ivert imento, riesce c o n sa-

•-iticio economico inc idente 
sul reddito profess ionale a 
portarsi u n a vo l ta al m e s e , se 
non anche u n a sola v o l t a ppr 
stagione, sui campi nevos i per 
ritemprarsi spirito e corpo con 
gl i sci. I qual i sc i sono vistosi^ 
danno nel l 'occhio (!) e 1 por
tieri s e l i ricordano b e n e , a n 
che s e l i v e d o n o una s o l a vol ta 
l'anno, e quando 11 v i g i l e chie
de loro se... l 'Incriminato fa lo 
sport Invernale rispondono: — 
< Altro chel Ha anche quel 
« cosi » lunghi: quelli sc i ! ». 

Cosi sc i a posto: u n a bel la 
tassa di famigl ia consacra i l 
€ lusso > del la tua pass ione e 
del tuo sport preferi to . 

Tuo 
Sandro Frada 

Una grave mutilazione 
L o stesso Prada osserva poi 

che è una grave mut i laz ione 
Lo Scorpene In ed iz ione e s p e . 
c lale » per i soci de l C.A.I. Mi
lano In so le due p a g i n e (cioè 
il n u m e r o del l .o apri le Scor
so) e s i domanda chi h a a v u 
to ta le idea . 

* Se la carta a u m e n t a di co 
sto — soggivmge — e la quoto 
soc ia le non ce la fa p iù , non 
é giusto privare i l s o c i o della 
edizione integra del giornale 
che gli era stata promessa pa
gando la nuova quota. Era più 
logico ch iedere l i u n supple 
mento, pr ima di metterlo in 
condizioni d'in/erioritd rispet
to agl i altri lettori de l c t o m o -
le. Che interesse può avere per 
un socio i l sempl ice not iz tono 
con i comunicat i di segreteria? 
Il giornale è tale se presentato 
nella sua composizione inte-
grale, altrimenti è un foglio 
da inuòloere ». 

Cominciamo' da quest'ult ima 
osservazione; i l n u m e r o per i 
soci de l C.A.I. M i l a n o a cui 
a l lude l 'amico Prada a v e v a la 
prima pagina ident ica all'edi
z ione normale a 4; l 'ultima 
pagina r e c a v a ' i comunicat i 
del la Sez ione m i l a n e s e e quelli 
della Lombardia. Abbiamo tol-' 
to il resto riguardante altre 
Sezioni met tendo al suo posto 
del € materiale > de l la 2* e 3* 
pagina. Quindi è esagerato d i 
re che contenesse so lo < i l 
sempl ice notiziario e i comu
nicati d i segreteria », e che 
fosse pertanto u n fog l io da i n 
volgere . A n c h e i l notiziario 
serve, anzi la caratterist ica del 
nostro periodico è appunto co
stituita dal l 'abbondanza di in 
formazioni su tutto quanto si 
fa in c a m p o alpinist ico. 
. D'accordo che, cosi muti lato, 
11 giornale perde mol to d e r suo 
va lore e s iamo anzi i primi 
a riconoscerlo. D'altra parte, 
necessità n o n h a l egge . DI 
fronte al l 'aumento d e l l e tariffe 
stampa la Sez ione h a adottato 
questo r ipiego, dichiarandosi 
non in grado di sopportare tale 
carico e decidendo di mandare 
ai soci u n solo n u m e r o m e n 
s i le a quattro pag ine è l'altro 
a due. So luz ione che non sod
disfa nenmieno n o i e c h e non 
è definitiva, perchè proprio 
col m e s e di aprile la carta, di 
assegnazione è aumentata in 
misura di una l ira a l numero 
a 4 pagine è 50 centes imi per 
que l lo a due, m e n t r e anche le 
tariffe per la spediz ione dei 
periodici sono aumenta te di 
10 centes imi la copia. Sarebbe 
pertanto opportuno c h e i soci 
versassero la differenza, per 
ottenere tutti i n u m e r i a 4 pa
gine, in modo da e l iminare 11 
lamentato inconveniente . Ma 
questo è u n problema c h e d e 
v e affroiitare i l Consig l io s e 
z ionale e non noL« 

Inizio delia "Mareneve,, 
sull'Eitna 

T r a u n ' e n t u s i a s m o g e n e r a 
le , p r e s e n t i t u t t e l e A u t o r i t à 
de l la p r o v i n c i a e g l i on. C a -
s t r o g i o v a n n i e Caronio; l ' A l 
to c o m m i s s a r i o p e r l a S ic i l ia 
A w . G i o v a n n i S e l v a g g i h a 
dato Iniz io i l 15 apr i l e scorso 
al la co s t ruz ione d e l l a s t rada 
che d a T a o r m i n a a t traverso 
L i n g u a g l o s s a e l a s u a p i n e t a 
del R a g a b o p o r t a a l l e f a l d e 
dei P i z z i T e n e r i p e r poi c o 
s t e g g i a r e l a V a l l e de l B o v e 
e , c o n g i u n g e r s i a l la C a n t o 
n iera N i c o l o s i Catan ia . 

L a « M a r e n e v e » , cos i s'In
t i to la l a strada, d a r à a l la 
S ic i l ia q u e l l ' i m p u l s o tur i s t i co 
c h e s i m e r i t a e par t i co lar -
meate a l l 'Etna u n m a g g i o r 
s v i l u p p o Eci-alplnlst ico; A t 
t rezza ture a l b e r g h i e r e s o r g e 
r a n n o m a n m a n o c h e l ' ope 
ra v e r r à p o r t a t a a c o m p i 
m e n t o . 

A l l ' A l t o C o m m i s s a r i o è s t a 
ta o f f er ta la t e s s e r a di soc io 
ord inar io d e l C.A.I. daUa 
S o t t o s e z i o n e di L i n g u a g l o s s a 
egl i h a s e n t i t a m e n t e ringra
ziato p e r l ' omagg io . • 

Il presidente del T.C.I. 
a Barcellona 

L'ing. prof. Cesate Chiodi, 
presidetite del T.C.I. è partito 
In quest i giorni p e r Barcel lo
na, per assistere al la prima 
Riunione Intemazionale del 
IHirlsmo del dopoguerra. E g l i 
porterà all'Importante consesso 
una Importante primizia car
tografica: 1 primi 15 fogli (Spa
gna e Portogallo) del la grande 
Carta a l 500.000 dell'Europa in 
151 fogli , che U Tourlng ha in 
preparazione. > 

Si tratta di u n lavoro senza 
precedenti n e l campo edi to
riale cartografico col quale li 
T.C.I. si acquista u n nuovo t i 
tolo di benemerenza e si Im
pone all 'attenzione degl i s tu 
diosi di tutto U mondo, 
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Sezioni CAI. 
M O \ Z A 

Attività ScI-C.AJ. — Lo sport 
gd-alplnlstlco, oltre alla parte
cipazione alle prove agonisti
che, è Ira le attività maggior
mente ctu'ate del nostro Scl-C. 
A.I. Nelle ultime domeniche, 
pur non essendo In progAmma 
gite sociali, gruppi di soci han
no effettuato varie puntate nel
le migliori zone, fra cui citia
mo: in Val Malenco, raggiun
gendo 11 Passo Cassandra (m. 
3030) attraverso 11 ghiaccialo 
del Ventina; In Val d'Aosta, 
raggiungendo da Cervinia la 
vetta del Breithom <m. 41B9); 
In Val Brembana, salendo da 
Carena al Rifugio Calvi; In Val-
sasslna, al plani di Bobbio e di 
Artavagglo. Negli ultimi giorni 
di aprile gita sodale a Cervi
nia, durante la quale un grup
po ha compiuto la traversata 
del M. Rosa (Punta Gnlfetti, m. 
4559) con discesa a Gressoney. 

l ' a l t ro : 4 maggio , gita alla 
Uja di Calcante e Lunelle di 
Lanzo; 17-18 maggio: Giornata 
d e l C.A.I. alla Burclna (Pol
lone blellese); 24-25 maggio: 
a i Picchi del Pagl iaio; 14-15 
g iugno: traversata sciistica Ri
fugio Marlannlna Levl-Colle 
d'Ambln Monte Niblé-Rlfuglo 
Vaccarone-Chlomonte; 21-22 
giugno: al Monte Argenterà, 
dal Rifugio Bozano (Alpi Ma
rittime); 6-6 l u g l i o : ' a l Monte 
Rosa; 19-20 lug l io : ascensione 
in Delfinato; 26-27 luglio: alla 
Bessanese; 6-7 settembre: al 
Monviso; 20-21 settembre: alla 
Cristalliera; 4-5-3 ottobre: sH 
Monte Bego (Vallone delle Me
raviglie); 18-19 ottobre: a Can-
talupa. -• 
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11 1* Congresso 
della U.O.E.1. 

H 4 corrente avrà luogo a 
Brescia il primo conoresso del
la Unione Operoi Escursioni
sti Italiani (U. O. E. I.), du
rante i l quole, dai delegati del
l e Sezioni spontaneamente ri
sorte, verranno gettate le basì 
per là ricosfifuaione in Sodo-
lizio nozionole. 

Lo V. O. E. I., società Jlo-
rent is i ima fino al 1926, anno 
in cui dovette sospendere ogni 
sua attit^itd per dar modo di 
ujer inars i a -un- ente porosto-
tole, ho per scopo principole 
l 'etecozione spirituale e fisica 
della classe lavoratrice — al-
l'infuori di qttalsiosi fede po
litica - ^ attraverso l'accosta
mento e' lo conoscenza delle 
bellezze naturoli del nostra 
Paese. 

All'epoca della sospensione 
del lo tuo ott ir i td contavo un 
centinaio di fiorenti sezioni, 
specialmente i n Alta Ifalio e 
molto deve ad essa la passione 
dell'escursionismo e alpinistico 
che si è diffusa fra le masse. 
In molte località essa ebbe il 
pr imo impulso dol io U. O. E. I. 

Sdcdùàil: , 

I SACCHI DA MONTAGNA 
marcati 

sfnpnimo di perfezione 
tecnfca, garanzia, solidità 
e robustezza di confezione 

RÌchIuttien 
pressa 7 migliori ntgoxi 

di articoli sportivi 

Ditta B. ZAMPÀGNI • Milano 

RAPPRESeHTAHTet 

FODRI GELSO-Miiana 
Via Stradella 2 -Te l . 264.927 

XLiixxlxn. e n i s o 
I 

d e g l i Bpox>tivl 
Dà calore • vigore al muscoli. 
Indicato negU «forzi fisici, 

strappi muscolari, ecc. 
Richiederlo a: > 
MEDiCAMEHTIITAllANI MILANO 

via Coniale Marcello 1 
VTLLAPIZZONE Tram ^0-1 

n Congresso nazionale della 
montagna e del bosco s i terrà 
a Firenze dal 4 all'8 corrente, 
sotto l'egida dell 'Accademia 
economlco-agraria del Georgo-
fUl. Saranno esaminate l e at
tuali condizioni della' monta
gna e del bosco In Italia, onde 
t r a m e le dirett ive di politica 
economica e • amministrativa 
per avviarsi a u n concreto m i 
glioramento del le rispettive s i 
tuazioni. 

^ DEGLI 

PADOVA 

I nuFOHo «t-n* 

DI CARLO COLOHBO 
Via C. niberto 14 IMTERNO Milano 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da montagna, cliiedete 
In visione - al Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Inàngnràzione della Scnola 
di alpinismo "Comici,, 

Nei, giorni scorsi, con bre
ve cerimonia Inaugurale, ha 
Iniziata il ' suo decimo an
no di attività la scuola di 
alpinismo « Emilio Comici » per 
l'organizzazione d e l Grtippo 
Hocclatorl della nostra Sezione. 
Erano presenti, col Presidente 
sezionale prof. Oreste Plnotti e 
il presidente e direttore della 
scuola Sandl, parecchi consiglie
ri. Istruttori, • capicordata e al
lievi del corso che hanno rag
giunto, ormai, la cinquantina e 
che sono stati suddivisi in due 
categorie. 

Salito sul Sasso delle Grotte, 
al piedi del M. Pendice che, col 
Plrio suga Euganei, coFtltuisce 
la ifalestra della Scuola, 11 prof. 
Plnotti ha illustrato le finalità e 
l'importanza del corso, che'que
st'anno si varrà della direzione 
tecnica della nota guida Gino 
Soldà. Poi ha ricordato Aldo 
Bianchini, che della Scuola di 
alpinismo padovano fu sempre 
uno dei fautori e organizzatore 
apprezzato; a lui, in gran parte, 
àTdeve la formazione degli o-
dlerni alpinisti che si prodiga
no, a loro volta, con passione 
per dare all'alpinismo nuovi 
completi elementi giovanili. In
fine ha informato che della 
Scuola di alpinismo del C.A.I. 
Padova ha parlato la rivista del 
Club Alpino Britannico che ha 
riportato le impressioni di un 
ufficiale inglese che fu in Ita
lia con le truppe alleate. Ora le 
lezioni si svolgono settimanal
mente In città per la parte teo
rica, e sulla palestra degli Euga
nei per quella pratica. 

VI faranno decidere.per 
L' À C Q U ì S f B 

RAPPRESENTAtlTEl 

FODRI CELSO-li/liiano 
via stradella2-Tel.264.927 

Lalrerìa de LO SGMPON 
Il ' 

280,-

280,— 

280.— 

Copertina Netto 
Lira Ltr«' 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alta Montagna-
280 pagg., 42 lllustr. fuori testo . . . . , , 300,— 

Giuseppe Mazzotti: i4Ipinismo e non Alpinismo -
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PAVIA 
Presso la Sede sociale ha 

avuto luogo l 'Assemblea stra
ordinaria del soci con la rela
zione del v ice presidente a w . 
Luigi Bozzi sull'attività svo l 
ta e del rag. Umberto Zani-
volti i n merito alla partecipa
zione col delegato Ettore Valli 
al l 'assemblea del delegati di 
Torino. SI è proceduto Indi 
alla e lez ione del nuovo Consi
glio Dirett ivo, cosi composto 
Pres idente; Mascherpa prof 
Pietro, per acclamazione; Vice 
Pres idente; Bozzi a w . Luigi; 
Consiglieri; Zanivoltl raglonler 
Umberto, Picciol i dott T o m 
maso, Cellanova rag. Carlo; 
Segretaria: Orlandi Elda; Re
visori dei Confi; Cartasegna 
rag. Ulrico, Marezzi rag. Ar 
mando; Delegati alla Sede 
Centrale: Valli Ettore, Zani-
volt i rag. Umberto. 

Il nuovo Consiglio Diretti
vo presieduto dal prof. Ma
scherpa, direttore dell'Istituto 
di Farmacologia dell'Universi 
tà pavese , va lente studioso e 
provetto alpinista, nella sua 
prima riunione ha proceduto 
oltre al l 'esame dei principali 
problemi della Sezione, alla 
nomina del Comitati Gite e di 
quello Scientifico, per la ri
presa più Intensa ne l campo 
dell'attività funzionale. 
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N O Z Z E 
Anche Gianfranco Compestrl-

nl è passato nel novero del 
coniugati: cosi ci annuncia un 
biglietto, a matrimonio avvenu
to, esattamente 11 19 aprile 
scorso in Sanremo con la cen
ti! signorina Jeanne Vanz^ttl. 
• Alla còppia In felice luiia di 

miele, gU auguri pi(i cari. 
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T O R I N O 
Riprendendo l'attività che 

per qualche tempo aveva s e 
gnato i l passo, la Sezione ha 
stabilito im programma di g i 
te n e l periodo primavera-
estate 1947. fib» comprende, fra 
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toli con 159 fotografie origlnaU dell'A. e due 
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LO SCARPONE 1 . 

' 

ALLA MOSTRA DELL^ARENGARIO 

f 

Gli studenti della S.U.C. 
A.I. hanno ordinata nel 
cuore di Milano una m o 
stra di pittori della monta
gna. 

Comunque essa sia riusci
ta — e non è riuscita affat
to male — essi vanno loda
ti senza riserva, e incitati a 
continuare, allargando il 
campo della loro scelta arti
stica e intensificando i r i 
chiami suUa loro opera. 

In momenti di' così pro
fondo turbamento civile e 
sociale, ossia in sostanza di 
turbamento morale, la m o n 
tagna è una forza di chiari
mento, di armonia, e di pace 
spirituale. 

Non solo,' ma anche di 
fronte ai problemi estetici 
che si sono aggrovigliati 
nell'insorgere delle nuov« 
teorie e maniere, la monta
gna, con la sua severità e 
purezza, con la sua sempli -

• ce ma tremenda potenza, 
incute un senso di rispetto 
della realtà e delle sue e-
spressioni che non può se 
non ricondurre a un equili
brio, oggi, più necessario 
che mai, negli ideali e nel le 
attuazioni dell'arte. 

Infine è bello vedére i 
giovani, non diciamo rinne
gare 1 valori e i bisogni 
della vita civile, ma stac
carsene qualche giorno e 
qualche ora, per salire ne l 
le zone quiete e limpide 
della bellezza a rimettervi 
il loro spirito in accòrdo 
ron l e leggi univer?ali de l 
la vita, che inipcngono s e m 
pre la misura nella forza, 
la riflessione nell'atto. 

• ' * ' 

La Mostra 'nazionale di 
pittura alpina della SUCAI 
non poteva-ai/ere sede più 
adeguata che nei vasti spa
zi, semplici, nudi, decisi, 
dell'Arengario, in faccia al
l e finestre da cui si vedono 
inquadrate' altre severe ed 
elementari architetture. 

Le pitture vi sono state 
disposte con signorile e lar
go ritmo e incorniciamenti 
senza lusso e sfarzo, ma ac
curati é austeri. 

Mancano a questa prima 
rassegna di pittori della 
montagna taluni fra ì più 
rappresentativi, come Carlo 
Fornara, o dei più profondi 
come Johannes Pellis, o dei 
più delicati, come Pietro 
ComoUi; ma a una seconda 
prova la raccolta sarà certo 
più compiuta, anche per-

adatta a questo giornale, 
scorriamo di quadro in 
quadro, segnando le nostre 
più spontanee impressioni. 

La figura è poco trattata: 
l pittori alpini sono troppo 
incantati dalla montagna in 
sé stessa: c'è qui un Emilio 
Comici e un « capocordata » 
del Campestrlni, il quale ha 
anche pitture in cui cerca 

Tutto all'opposto, si serra 
in una' severità di ricerca 
quasi cruda Vincenzo Schia-
vio, che è certo uno dei più 
forti artisti di questa m o 
stra. La gagliardia e quasi 
la violènza con cui è co
struito il «Ghiacciaio del 
Lys », rivela u n tempera
mento coraggioso e tenace; 
ed è peccato soltanto che 

V * "* * . • • - ' 
?!:;**!i4''*,« - ^ •••• 

• * ' v ^ ^ •^''^•(^fud 
^Hyjjiimjiij^ 

^H^-t^^t^M^-^t)', 

Mario Moretti Foggia: «Vita Silente» 

, * ' * • 

di rendere la spaziosità di 
luoghi pedemontani; , e c'è 
una piccola e robusta com
posizione di Italo Mus 
« Forno in montagna », ta 
gliata con ardimento pro
spettico, dove l'uomo che in 
forna è scalpellato, più che 
dipinto, con franca forza 
sintetica; il Mus ha osato 
poi ritentare il soggetto de 
« L e due Madri» di Segan
tini, e la mucca in piedi 
con la sua corposità e il suo 
forte tono, coloristico, e la 
doima, raccolta e malinconi
ca con la sua intensa espres
sione, gli han fatto superare 
il precipizio. 

Gli altri si rivolgono tutti 
e solo alla interpretazione 
delle forme della montagnau 

Taluni cercano il vasto e 
grandioso, e qualche volta 
cadono nello scenografico e 
nello spettacolare, rivelan
do l'artifìcio della ricerca 
nel taglio abilmente deco
rativo; su questi signoreggia 
Franz Lenhart, nelle cui te
le «I l Gran Zebrù» e il 

Ghiacciaio d'Ortler » si 
sente la grsinde abilità della 
mano che si è fatta al le for
me dei cartelloni pubblici-
ne stacca per il suo senso 
d'armonia architettonica, e 
la signorilità nel taglio del 
quadro, e la finezza colori
stica Diego Santambrogio, 
con «L'ombra delle Lavare-
do » e « Pizzo Tresero ». Si 
perde lin po' invece nella 

kJjfSBSÉitArfiiiif^ìife 
Gianfranco Campestrlni: « L'Agnello Pasquale ». 

che 1 pittori (sempre un 
po' diffidenti di giovani or
ganizzatori, nuovi all'im
presa) avranno avuto ; da 
questa prima esposizione un 
senso di assoluta fiducia. 

N e l complesso la mostra 
anche nei suoi valori arti
stici, è seria e nobile. 

• • * 

Certo che chi in Italia af
fronta la pittura di monta
gna, ha davanti a sé due 
formidabili scogli: uno è 
nella natura stessa, nella 
grandiosità quasi schiac
ciante, delle Alpi, sia quelle 
d'Occidente, con l e loro gi
gantesche cupole di neve e 
i loro terrificanti, ghiacciai, 
sia quelle d'Oriente, con le 
vertiginose pareti a picco, 
le monolitiche piramidi che 
sfondano i l cielo, gli acro
cori poderosi e selvaggi; 
l'altro è nell'arte, perchè 
l'artista che non può non 
avere udito l'inno serrato e 
verticale alla montagna di 
Giovanni Segantini, resta 
un po' sempre come oppres
so dalla sua ombra colos
sale. 

Tuttavia in questa quieta 
raccolta di quadri, ispira
zioni pure rivelano un amo
re alla montagna veramente 
fecondo; e tecniche robuste 
e fini hanno raggiunto alti 
gradi di espressione in cui 
il «mest iere» diventa poe
sia. 

Senza perderci in un'ana
lisi minuta, che-non sarebbe 

tari, ch'egli tratta con mae
stria e distinzione; ma se 
tecnica diluita dì colore e 
troppo vaga, Ajitonio , Son-
cini, che pure afferra la 
grandiosità del paesaggio; e 
Mario Tantardini, un po' i n 
definito in « Torrente Cer
vino » e « Parete della Dent 
d'Herens», mostra quali pos
sibilità abbia nel « Tramon
to al Breuil » dove non s''é 
lasciato trascinare a v io len
ze di toni dalle cime arros
sate, e ha dipinta in primo 
piano, con serena pacatezza, 
la neve al.suolo e sulla chie
sa, già inazzurrita dalle o m 
bre della sera. 

Mario Bettinelli ci dà 
un audace « Inverno nelle 
Prealpi comasche » dove a-
vrebbe raggiunto una bella 
vittoria se gli ' fosse stato 
possibile rendere meglio la 
complicata prospettiva delle 
baite ad altane di legno che 
sfondano contro la monta
gna, la quale v i si addossa 
prepotente, come è riuscito 
a rendere invece nei due 
quadri minori la più facile 
prospettiva dei larghi spazi 
aperti. 

A una fantasia puramente 
decorativa, con .colorazioni 
arbitrarie e che sanno vm 
po' troppo di tinta, si è ab
bandonato Federico Quatri-
ni, al quale non si può n e 
gare u n bell'impeto imma
ginoso, che gl i sarebbe di 
grande aiuto nella interpre
tazione di fiabe e racconti 
magici. 

i, 
organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albeigo Stolenbeig-Giober, al Colle d'Olen 

(metri 2871) 
Diedi tnrp) settimanali dal 6 Ing,Ilo al 14 settembre. 
Quota di partecipsizione L. 7300 per hirno. 
E' previsto il viaggio in autopullman in partenza da 
Milano. 
Camere a due ietti, ba r , sale, sala da pranzo In gran
diosa veranda, telefono, luce elettrica. — Accesso da 
Alagna Sesia (m. 1191) ore 4,30; da Gressoney la Tri-

nlté (m. 1672) ore 3,30 su comode mulattiere. 

Informazioni presso la Segreteria del C.A.I. Vigevano 

nella colorazione ci sia qual
che cosa di nordico, che 
stranamente ricorda anche 
modi espressivi di taluni 
Spagnoli dei primi del N o 
vecento; epiiure egli in « P a 
scolo in vai dei Ratti », se 
pur trattenuto dal senso 
dell'ora che lo obbliga a to 
ni freddi e cupi, ci dà una 
potente sensazione della 
montagna in zone ancora 
dense di vegetazione; come 
arriva a delicatezze piene di 
poesia e di mistero in « Ul 
timi fremiti », musicale cre
puscolo su un lago alpestre, 
dipinto con una tecnica che 
ha ancora qualche cosa di 
divisionistico. 

Con altre musiche ci r i 
chiama al tramonto Arnal
do Ronchi, in una montagna 
arrossata in alto, con un 
buon primo piano in ombra, 
( « U l t i m o s o l e » ) , mentre 
raggiunge.squisitezze di t o 
n i nei riflessi dell'ultima l u 
ce che danno alla neve 
(«Paesaggio Invernale») di
screti brillìi di rosa ed oro. 

Ma ecco improvviso, col 
suo senso- di vastità e di 
poesia, Oreste . Albertini. 
Questo raccolto, semplice, 
modesto, ma forte e raffina
to pittore di montagna, è 
tra i più caratteristici e più 
nobili. Temperamento piut
tosto idillico e contemplati
vo, che drammatico o addi
rittura tragico, qui ha af
frontato non soltanto la v io 
lenza di volumi e i precipi
zi di scarnate de l Sella, ma 
i campanili a massa del Pas
so dello stesso nome, e i cu 
bici frammenti staccati, du
ri e prepotenti sul primo 
piano. Se può essergli sfug
gita nella sua totalità la 
grandezza tremenda dell'a
crocoro, egli ha messa tanta 
dolcezza nell'aria, un cosi 
delicato modo di sogno nel 
massiccio, e tanta fresca 
schiettezza di canto nell'er
ba fiorita del prato che non 
s i spaurisce dei mostri -che 
lo opprimono, da rivelarsi 
ancora una volta poeta. 

* 
Vorremmo non lasciai 

nessuno senza una parola, 
da Walter Ranghieri, per le 
sue baite bel le d d corag
gio con cui sono stati affron
tati gli accordi' tonali dei 
bianchi e dei grigi in terra 
e del periato ne l cielo; ui 
due che più risentono del 
Novecento: Luigi 'Zago, cu 
po e solido ne ir « Ultimo 
raggio di sole », in icontrasto 
col carattere più ottocente
sco di « Sole e neve » dove 
alberi piumati di bruno-
rosso respirano delicati su 
un fondo basso'di montagne, 
e un barlume verdolino ne 
lumeggia le nev i delle cime. 

Come mai Achil le Jemoli 
non ha velato lo stridore 
metallico del verde d'un 
primo piano ben costruito, 
è non ha irrobustita la vis io
ne della montagna lontana 
nel « Ghiacciaio del Forno T, 
e il Malinverni, àbile e di 
sinvolto, si abbandona così 
alla sua « cifra », ed Eugenio 
Polesello, si perde, nella 
montagna di «Dolomit i di 
Cortina », mentre . è tanto 
più vivo, sulla .traccia dei 
modernisti toscani, in, « S o 
le d'inverno », ed è solido 
di struttura (a parte la 
«maniera» d'oggi), in «Fat
toria in montagna »? 

Luigi Binaghi dovrebbe 
uscire da quell'espressione 
un po' sempre ovattata in 
cui i suoi volumi perdono 
di consistenza, pur ùi quel
la sua encomiabile ricerca 
della linea e del le luci. 

Siamo alla fine., 
Ed ecco Carlo Musso: con 

«Tormenta in Valle Stret-

Mostra NazioDale di Filliira 
"Premio Anronzo,, 

Dal 20 luglio al 31 agosto 
p. V. avrà luogo ad Auronzo 
una manifestazione nazionale 
di Pittura per artisti italiani. 
Il tema è libero ed 1 premi 
sono cosi disposti: 

I ' «Premio Auronzo» di 
L. 150.000; 2» premio « Clau
dio Bombassei » di L. 100.000, 
3 ' premio al miglior cado-
rino di L. 25.000, 4' premio 
alla miglior opera sul paese 
di Aiut>n20. 

Tutti gli artisti che inten
dono parteciparvi richiedano 
schiarimenti alla Segreteria 
del « Premio Auronzo » ad 
Auronzo del Cadore (Bel-
luno)< 

ta» , n e v e ne l lividore inci 
piente della biurrasca, e 
« Casolare a Chateau B e u -
lard» neve nel sole; egli è 
sempre robusto ed espressi
vo; sente il paesaggio e 
ti'atta con sicurezza la «ma
teria tecnica ». 

Ecco Mario Moretti-Fog
gia, che B ^ r a al Segan
tini e al Fornara; ma avreb
be forze più che bastanti 
per fare di suo, con la sua 
bella ispirazione e il suo 
chiaro senso delle altezze. 

Ci piace chiudere con due 
gemme: im vero prezioso 
fermaglio. Sono di Angelo 
RescaUi, che ha quattro de l 
le sue deliziose piccole c o m 
posizioni in cui ormai è 
maestro. 

«Da l mio studio» è una 
visione di montagna che ci 
fa esclamare «beato t e ! » , 
perchè i l pittore non ha 
che da aprire una finestra 
per godersela; ma nel suoi 
toni delicati dal giallino 
perlaceo al dorato un po' 
verde, ce la fa godere an
che a noi; ma più for
te- ancora (una delle più 
belle cose della mostra ») è 
« Prato verde », dove la s u c -
cosità della vegetazione in 
pieno sboccio primaverile, 
la pennellata grassa e for 
te, contenyta con magistra
le, sicurezza, il senso di at
mosfera, imbevuta di verde 
fresco e odoroso, ci comu
nicano una impressione di 
realtà che va al sangue, 
mentre la .tnontagna s'ac
campa lassù evocata con 
pochi tratti liberi e sapienti. 

Ettore Cozzani 

Il più giovane sciatore d'Italia? 

Ci è pervenuta, come « Omaggio a L o S c a r p o 
n e da La^ primavera de l lo .sci nello sci pri' 
maverile >(juesta fotografia del piccolo Ario Lucio 
Zavagno di' mesi 31 (nato il 2 3 agosto 1944), socio 
numero 1, della Sezione Sci-Alpinismo ^Cormon-^ 
tium > di Cormons (Gorisia)\ in salita al Monte 
Santo di Lussari (Camporosso-Tarvisio). La foto-' 
grafia è stata eseguita U 9 marzo scorso. Ritenia-< 
mo che Ario Lucio sia il più giovane sciatore d^I' 
talia: guardatelo come è attento sui minuscoli 
pattini e con che perfetto stile maneggia i ìmston-
cinil Se dal mattino si conosce il giorno, lo ve' 
dremo presto saettare) come una freccia lungo i 
ripidi pendii nevosi, futuro campione fra i cam
pioni, sciatore-alpinista fra i più provetti. Il 
grande cuore, emblema della sua Sezione, lo sor
reggerà moralmente e fisicamente: i più vìvi au
guri nostri e di tutti gli sciatori accompagnino 
la futura attività di questo asso in erba. 

SULLE ALPI APUANE 
Quanto di vero scriveva 

Mario Baldoli in un recente 
articolo apparso su questo 
giornale a proposito delle 
Apuane e della loro singo
lare bellezza, può ben dir
lo chi, come il sottoscritto, 
ha avuto la ventura dì sa
lirle, sia pure una sola volta. 

E' piuttosto strano pensa
re d'andar verso la monta
gna viaggiando in ferrovia 
da Genova a Massa; l'im
mensità del mare Ligure eb
bro di luce conduce la fan
tasia ad un ipotetico prologo 
di stagione balneare in una 
celebrata stazione della Ri
viera di Levante o della 
Versilia. Avvicinandoti a 
Massa e delineandosi olla 
tuo sinistro Io compotfa ffio-
gaia delle vApuonc, superbe 
nel sole d'agosto, la tua 
mente rievoca alloro visioni 
tentone di ghiacciai e nevoi 
che in reoltò non sono altro 
che vaste fenditure dove 
l'uomo ha lavorato e lavora 
per ricavare la pietra pre
giata. Larghe ferite bianche 
ove il sole crea barbagli co
me sulla sfaccettatura di un 
brillante. 

Ecco, così tni sono appar
se le Tnontagne... dell'Appen
nino. E allora mi crebbe 
l'onsia di sentirle^ vicine, 
sentirmi preso in loro e 
JVfasso mi vide scendere dal 
treno con i compagni affret
tatamente. Presto sulla cor
riera che porta a Resceto e 
di qui l'antica via della 
Tambura, costruita per or
dine del Duco di Modena nel 
1753 e poi abbandonata, che 
ci dovrd condurre al rifu
gio Arante, ai piedi del 
Monte Cavallo. Era di già 
sera e nottetempo si salì 

verso il rifugio, inerpicando
ci per le « lizze » destinate 
allo scivolo dei blocchi di 
marmo ed estremamente rì
pide, sì da dare l'impressio
ne dì muri a secco e non di 
sentiero. Tale è la strada, 
che discreta nei p r imi trotti , 
diviene poi quasi imprat ica
bile e quasi scompare nei 
vast i ghiaioni. Uno notte 
buia, serena e silenziosa; 
non un sussurro d i acqu^ su 
queste pietraie aride, non un 
fresco rivo ove dissetarsi. E -
sistono peraltro molte fonti 
in queste zone e sarebbe be
ne che fossero indicate con 
precisione sulle carte. I ri
flessi delle lampadine tasca
bili ci permettono di posare 
i piedi su un fondo quanto 
mai irregolare e coperto di 
sassi taglienti; e fìnaìtaente 
l'Arante ci appa re nero sul 
l 'incerto scialbore del cielo 
stellato. Ed intanto che ri 
posavamo, l'alba preparava 
per noi la sua sorpresa. 

Un'alba sulle Apuane. Può 
essere bella come tante albe 
che possiamo godere dall'al
to di una qualsiosi vetta. 
Quossù però, su queste mon
tagne « di cosa », su queste 
ve t te lambite dalla salsedi
ne, v'è qualche cosa di di
verso. Ed ecco il mare, lag
giù, di fronte a Marina di 
Massa, azzurro cupo, che 
scopra dalle brume mattina 
li una massa confusa, forse 
una nube, forse un'isola. E 
alla nostra sinistra il Monte 
Alto di Sella ed il Fiocca, 
disegnano nitidi i loro con
torni sull'arco infuocato del 
sole nascente, mentre il 
Tambura, il Cavallo e la 
svettante Punta Carina, a 
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scoperta alpinistìc 
e spirituale delVAbruzzo 
Non invidio chi conosce a ci gli onori di casa, dal pre-

fóndq tutti i gruppi al
pini e appenninici, chi h a 
scolato le vette più note se 
non piti cV.ffi'Mi, chi, pjit o 
meno , ha già visto tutto. O 
gni ulteriore esplorazione 
alpinist ico ha per lui mète 
sempre più, ridotte, particO' 
lari di un quadro le cui 
grandi linee gli sono jami-
i iar i s -non- gli- possono' ri
servare grandi sorprese., Mi 
piace confortare la mia iìio-
destissìrna conoscenza alpi
nistica con la speranza che 
il futuro potrà concedermi 
in qualsiasi momento il pia
cere di una scoperta, di un 
campo per me vergine da e-
splorare, anche se noto at
traverso descrizioni e joto-
grafie.' 

Con tale predisposizione 
d'animo avevo accolto l'insi
stente invito degli amici del 
C.A.I. Roma in occasione 
delle feste pasquali: l'attrat
tiva maggiore era costituita 
da un'escursione a Campo 
Imperatore ed eventuale 
scalata al Gran Sasso. L'A
bruzzo, il massimo gruppo 
dell'Appennino: spazi bian
chi da riempire nella carta 
topografica personale. 

A Roma, nella calda at-
mosfera di un'ospitalità cor
diale e generosa, mi ritrovai 
con due compagni milanesi 
e con un gruppo di cinque 
« uget tni »; Genesio, i due 
Maggianì e signora, JHerlo 
junior. Un convegno,., inter
regionale. 

Pochissimi giorni, ma 
programma nutrito. , 
programma nutrito. 

Nel tardo pomeriggio del 
sabato proiezioni cinemato
grafiche alla sala dell'YMCA 
a Roma, con documentari 
presentati dal Cine U. G. 
E. T., presente una folla 
strabocchevole che fu prodi 
ga di applausi. All'uscita dal 
locale un torpedone che ci 
condusse, attraverso la cam 
pagna romana illuminata 
quasi a giorno da una luna 
piena eccezionale, . verso 
Castelli, fino a Marino, gra
vemente toccata dai bom
bardamenti aerei. Un'agape 
rustica, approntata nella 
cantina di un'osteria, am 
biente singolarissimo, .fra 

sidente all'anziano avv. Mi
chele Jacobucci. Una festa 
dell'amicizia, che le brevi 
parole dei vari oratori sot
tolinearono, un affìatam,ento 
subitaneo come fra vecchi 
compagni r i t rovat is i . Aveva 
ragione Ferreri qp,ando af
fermava con tanta convin
zione che a"Milano non si 
ha un'idea det: fresco entu
siasmo che anima gli alpi
nisti centro-rneridionali! Bi
sogna ravvivare i contatti con 
quegli amici: è una linfa 
nuova e v i ta te che en t r a nel 
C.A.L e alla quale occorre 
dare la dovuta importanza, 
più di quanto non rappre
senti la forza numerica, in 
sé stessa. 

Ci siamo sentiti come av
volti dal calore di una sim-

mercè l'aiuto dei compagni 
Sulla vetta il gruppetto 
giunse unito, nel sole accie-
cante, m un t u r b i n e di von 
to che consigliò uno brevìs 
sima sosta. Panorama ecce 
zionale: da un lato l 'Adrio-
tico, dall'altro, molto lonta
no, il. Tirreno. Un vero e 
proprio raduno alpinist ico 
internazionale e interregio 
naie: tre inglesi, un torinese, 
un m,ilanese, un calabrese 
(Mezzatesta del C.A.L Ro
ma), vari romani e un abruz 
zese, quest'ultimo unitosi 
nel corso della scalata. Dal 
rifugio Duca degli Abruzzi 
i l volonteroso e loquoce Dal 
Fabbro seguiva col binocco
lo la discesa degli alpinisti 
dal ripido canalone ghiac
ciato e ne faceva una... ra
diocronaca agli ascoltatori 
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A tutti gli amici alpinisti 
Piemontesi e Lombardi. 

L'avete vista sa Montagna nostra 
Schizza' ner celo come 'na saettai 
Ditemel... Ar monno esiste 'n'artra vetta 
Ch'arissomij a 'sta Montagna nostra?... 

Come un gigante messo de vedetta 
Ner celo azzurro de 'sta terra nostra ;; 
S'arza suoerbo dall'immensa chiostra i; 
Dell'artri monti messi lì a scaletta. •: 

Quanno ch'er manto bianco la riveste 
il C ià /na grandiosità che quasi opprimel ;| 

Pare 'na perla in mezzo a quer celestel.- |; 
E quanno er vento fa trema' le cime ;; 

Co' l'urlo suo che canta le tempeste #̂ ;| 
Me la trasforma In organo subblimel 

FEDERICO TOSTI 
l i 

potio che rimarrà fro { r i 
cordi più belli di chi vi ho 
portecipato. 
• I l mattino seguente ci 
portammo ad Assergi, alla 
stazione di partenza delle 
funivia per Óampo Impera
tore. Un complesso di im
pianti quale non ci attende
vamo: peccato quell'aria di 
abbandono propria delle co
se da tempo non usate, dal
l'erba sul piazzale ai vuoti 

fn%f,iln'.tìtTr^f'°''^i'^ polverosi locali. In. poche 
la buona cucina locale e il.corse i 35 ^ meccanizzati :> 
generoso vino foro diedero\^^^'J^ sTalione lupe-
l abbrivio a un'allegria sanaitJJ'' ciornata 
che si vrotrasse -fino a. no t te " ° ' ' ^ - ^^ornata magnifica, 
cne si protr.asse fino a notte, ^^^ ^^^ vento, glaciale, inces

sante. Che gli ideatori del allorquando il capace torpe 
done ricondusse i gitanti al 
la Capitale, fra canti ben 
intonati di ritornelli abruz
zesi, una novità pei nos t r i o -
recchi d i settentrionali. 

* 
JVel pomeriggio di Pasqua 

il fedele torpedone rastrellò 
nei vari punti di convegno 
della capitale oltre trenta 
soci del C.A.L, fra cui ben 
rappresentato il sesso genti
le, e diresse poi la prua al 
nord, verso l'Abruzzo. Sosta 
a Rieti, poi su arrancando 
sul b ianco nastro stradale, 
lungo le placide coltine 
pressoché disabitate e con 
rari villaggi. Superata la 
gola d'Antrodoco (anche qui 
il retaggio della guerra nel
le profonde ferite agli edi
fici), si giunse 'oll'Aquilo che 
ero già buio. Al Grande Al
bergo, modemissim.0 e ruti
lante di luci, lo ceno predi
sposto dagli amici del C.A.I. 
aquilano, che vennero a far-

fabbricato abbiano scelto op 
posta lo posizione più venti
lata del gruppo?. . . Buòna 
neve ancora, una delizia per 
gli sciatori che calzarono su
bito i legni nell'impazienza 
del piacere della discesa. Le 
comitive si divisero: gli scia
tori rimasero nei dintorni, il 
gruppetto degli alpinisti — 
sette od otto a cui si uniro
no tre sacerdoti inglesi ve
nuti da Roma — deci.-je per 
la « direttissima » de l Gran 
Sasso;, altri li accompagna
rono fino al rifugetto Duca 
degli Abruzzi e per un trat
to della crestina, poi ritor
narono sui propri passi, so
stando al rifugio, inghirlan
dato di stalattiti di ghiaccio. 

Gli alpinisti, muniti di 
ramponi e piccozze, ' conti
nuarono l'ascensione. Ad es
si si erano uniti i preti in
glesi, certamente alle prime 
armi, che'poterono egual
mente superare la prova, 

che pure a occhio nudo riu
scivano a percepire i punti 
n i ne r i moventisi lenta
mente sull'immacolato con 
dorè del nevaio. 

La Pasquetta, a ridosso del 
piccolo fabbricato, ero stato 
Jesteggiato con un'improv
visata mensa fornita di ogni 
ben di Dio dalla previdenza 
di Bettoia, anfitrions gene 
roso e cordiale. Trascorrem 
mo ore di serena beoJi tudi-
•ne, in un'orgia di sole, al 
cospetto di un panorama 
immenso: dalla disteso del le 
nevi alle roccie dei vari 
« Comi » del Gruppo, al 
verde evanescente delle val
late abruzzesi, alla «isione 
dei gruppi del Sirente e p i ù 
o l t re ancora della Maiella e 
delle affioranti catene di al
tri monti lontani.,, 

A Campo Imperatore cor,-' 
r<ennero poi tutti allt spic
ciolata, davanti al nero edi 
fido dell'albergo, .per ti ri 
torno. Rapida calata ad As 
Sergi e di nttouo sul torpe-
dime, girj a volo d'uccello 
ai principali monumenti 
del l 'Aqui la , durante il qua
le l'avv, Jacobucci fece da 
cicerone agli ospiti; poi gli 
ultimi saluti agli aquilani e 
giù di nuovo, verso la pia
nura e a Roma, ove si giun
se a notte inoltrata, un po ' 
intorpiditi nelle membra per 
le lunghe ore di immobi l i tà 
sulla macchina. 

* 
Questa la cronaca per 

sommi capi, che può offri
re solo una pallida idea del
l'avvenimento. Ma la gita a 

Roma e in Abruzzo ha un 
significato che va oltre il 
fatto puro e semplice. 

Mentre teniamo a espri
mere un ringraziamento, 
anche a nome, degli altri o-
spiti, agli amici romani e 
particolarmente al còvim. 
Ferreri, al dott. Mezzatesta, 
al buon Bettoia, al comm. 
Dal- Fabbro, al segretario 
Gentili (di nome e di fat
to) a tutti gli altri dirigenti 
del C.A.I, romano nonché ai 
colleghi abruzzesi, ci preme 
fare qualche breve conside
razione. Anzitutto è da rile
vare il tono di ospitalità che 
i centro-mei ' idionali sanno 
dare e che difficilmente si 
riscontro altrove. Confesso 
che mi ha procurato una 
soddisfazione particolare e 
un conforto dal punto di vi 
sta professionale, che ripa 
ga abbondantemente le infi 
nite noie, preoccupazioni e 
€ grane » che la vita del 
giornale comporta in conti 
nuità. Queste amicizie sgor
gate spontànee dalla comu
ne passione per la montagna, 
questa conoscenza più inti 
ma di persone note finora so
lo attraverso il legame epi-
stolare, costituiscono un pa 
trimonio spiriuale che ci è 
sommamente caro, un pre
mio alla fatica diuturna, un 
incitamento a perseverare 
perché anche attraverso la 
stampa gli alpinist i di ogni 
regione si affiatino sempre 
più. 

E' commovente .la cardia 
lità con cui a Roma vengono 
accolti gli alpinisti milanesi 
e piemontesi, come sono sta
ti accolti ieri i siciliani e i 
napoletani, come saranno 
certamente accolti domani i 
venet i e .t trentini. E' la 
grande, famiglia alpinistica 
che si cementa, è la vitalità 
del carattere centro-meri 
dionale che si manifesta 
nelle forme p iù s impat iche 
sotto il comune denominato
re di una sigla affascinante: 
il C.A.L 

Di fronte a tutto questo, 
bene misera coso appaiono 
le rivalità, le piccole ambi
zioni purtroppo insite nel 
carattere umano e a cui non 
sempre sfuggono neppure 
gli alpinisti, E un appello 
fervido rivolgiamo a tutti i 
settentrionali: scendete p iù 
spesso nell'Abruzzo, lungo 
tutto il crinale dell'Appen
nino fino alla lontana Sici
lia, all'Etna. Vi è qualcosa di 
sommamente interessante da 
vedere, da scoprire fisipa-
m.ente e spiritualmente: la 
bellezza di nitovi scenari, la 
simpatia e l'affetto di amici 
esuberanti, entusiasti, i qua
li vogliono farsi conoscere 
meglio e stimare per quello 

che valgono, se non in abi
lità tecnica, in volontà di 
fare, in fede nell'avvenire. 
E capirete che all'opera di 
ricostruzione spirituale del 
nostro Paese occorre l'appor
to di queste fresche energie, 
nel C.A.I. e anche fuori. 

Gaspare Pasini 

poco o poco rosseggionti s'il
luminano alfine nella gioia 
del sole. La spettacolo, pur 
bello ed affascinante, non ci 
t r a t t enne . JE poco dopo, dal 
Passo della Facalaccia, lo 
sguardo spaziò dal Pisonino, 
principe eletto delle Apuane, 
alle estreme cime delle Pa
nie ed alla Garfagnana. E alle 
nostre spalle lo stesso pr imo 
piano e sullo sfondo il m a 
re. E ra uno spettacolo su
perbo nella gloria del sale. 

Ammesso che le 'Apuane 

— come afferma il Baldoli — 
non offrano arrampicate ec
cezionali, chi oserebbe to
gliere loro una spiccata prio
rità come puyX. dì visto pa 
noramici? Rimpiango ancora 
di non over potuto quél 
giorno seguire uno por te 
dello piccola comifivo di 
compagni sino in «etto al 
Pisanino, ma pur dal vertice 
della Punta Carina — terzo 
grado con passaggi di quorto 

— potemmo saziare la tor
turante brama di vedere, 
L'Arante piccolo, piccolo, 
laggiù sotto di noi; e poi 
dossi, tjalicfii, vette e valli 
profonde, tutto insomma 
qtionto di meglio possono of
frire questi monti . 

Ed oggi — quanti anni san 
trascorsi da allora? — lo 
scritto di Maria Baldoli me 
le ha riportate dinanzi. Ca
re Alpi Apuane! Belle nella 
fiera umiltà che pur cela 
tanta ricchezza, meritate, oh 
quanto meritate di essere 
più conosciute ed apprezza
te. Ed anche se la guerra vi 
ha ferite, non mancherà tra 
noi il buon Samaritano che 
quelle piaghe medicherà, E 
risorgeranno i rifugi — a n 
che tu vecchio Arante — e 
lo montagna continuerà ad 
essere l'amica consolatrice 
dell'umanità stanca e nessu
no potrà affermare che la 
guerra ha irreparabilmente 
distrutte le cose più belle. 

Gian Battista Valle 

Ritorno alle Apuane 
Dopo due anni e più 11 C. 

A. I. di Roma ritoma alle 
Apuane. 

Il programma dettagliato è 
esposto . nell'albo sociale. La 
gita è riservata ai soli soci 
escluse però le « mozzarelle », 
comportando delle difficoltà 
di carattere logistico oltreché 
per i lunghi percorsi e di
screte arrampicate. Le Iscri
zioni saranno chiuse il 13 corr. 
alle ore 20. Direttori di Gita; 
Mario Ferreri, Oscar Zucchi, 
Giorgio Cabrusà. 
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e proioeoita, celesti. 
So' sagliutu a gliù Gran Sassu cristalli e di perle rincorren 
So" remastu ammutuMù! • - . . »" _ • " 
Me parea che passu passu 
se socjliesse e oVinfinitù'.... 
Simile ad una perla gigan

tesca, la cim<a sembrava ada
giarsi nella luminosa conchi
glia azzurra del cielo. 

Splendente nel sole, pareva 
quasi che attendesse il richia. 
mo divino per balzare nel vo
lo improvviso é dileguarsi 
nelle lontananze abis.srali d'az
zurro. Tutto intorno era l'in
finito e il silenzio. 

Per le valli profonde, su le 
rocce perlacee, sui bastioni ti
tanici era tutto un brillare, un 
giocare, un rincorrersi fulmi
neo di luci, di bagliori, di lam
pi; e lo stesso candor de le 
nevi assumeva a tratt i tona
lità Tossite o azzurrine nel gio
co alterno .de le luci e del
l'ombre. 

Preziosità di velluti e di se
te; ricami tenui, delicati, sot
tili; t r ine vaporose rarissime; 
onde modulate da le dita sa
pienti del vento come l'onde 
musicali che la mano esperta 
sa t rarre dagli stromenti so
nori. 

Doni nuziali dell'Inrjamora-
to eterno all 'amante dolcissi
ma dalle infinite supreme bel
lezze che s'insinuano nello 
spirito proteso o vi prorom
pono con l'impeto inconteni
bile delle forze soprannatura
li, suscitandovi i sogni nostal. 
gici, le malinconie inesprimi
bili, le estasi ascetiche, i de
sideri inespressi di altezze ce
lesti inaccessibili se non al
l'ala dello spirito. 

La cima lontana e bellissi
ma sembra chiamasse; ma 
ingannevole ne sembrava il 
richiamo. Circe eterna che ce
la nelle supreme dolcezze del
l'amplesso d'amore l'insidiìa a-
dombrata di cupo mistero; la 
angoscia dell'inconosciuto. 

* 
Noi partimmo ed il sole era 

alto nel cielo. 
Lia lotta con la Montagna si 

iniziò rapida, quasi improvvi
sa. Mordevano i rostri del pie
de ferrato il candor serico del
le nevi; le picche impugnate 
con mano ferma aprivano fe
rite profonde nell'azzurrità e-
vanescente del ghiaccio. 

E tutto all'intoino si diffon
deva una lieta armonia lumi
nosa, un trillfir musicale di 

tisi con ritmi veloci lungo le 
voragini della Montagna. 

Dalle altezze celesti sembra
va scaturire una pioggia di 
gemme preziose che scompa
rivano, in un vortice inesau
sto, nelle profondità abissali. 
Ed ogni nostro moto sembra
vi» anch'esso animato dal vor
tice: 11 demone della conqui
sta aveva pervasa l'anima no
stra impadronendosi d 'ogni 
nostra volontà. 

Non l'insidia palese o na
scosta, non la fatica, domava
no la nostra ossessione. 11 mJ. 
sterioso richiamo delle altezze 
cantava nello spirito nostro; 
ed ogni tormento era gioia! 

Aggrappati al candore della 
bolla Montagna ne ascoltava
mo, devoti, ogni più recondita 
voce, ogni più sottile espres
sione; ogni dolce mormorare 
lontano. Essa ci parlava con 
la voce delle cose eterne. E 
l'anima nostra, in estasi, ascol
tava. Ed il cuore rispondeva 
per noi, col suo martellare as
siduo, sonoro quEfti, Inesausto. 

In alto, più alto! Ogni gra
dino scavato nella vivezza az
zurra del ghiaccio era una 
nuova conquista; ogni passo 
un lavvicinamento fatale. E la 
forza ineluttabile ci sospinge, 
va con furia crescente, incon
tenibile. 

Ascoltavamo noi nell'anima 
nostra l'invito misterioso del
la Montagna, fatto di voci ine
spresse, di frusci! sottili, di 
Schianti argentini, di sibili e 
d'urli del vento. E per esso 
tendevamo al sublime. Le 
membra, docili, si piegavano 
all'aspra fatica per sete infini
ta di volo. 

Simile al capo d'un angelo 
celestiale la vetta si profilò, 
alta .nella luce, coronata di 
chiome d'argento. 

Ci chiamò. Il richiamo sem
brò centupl icare ' l 'ardor n o 
stro. Balzanuno quasi, per l'a
spro cammino, superammo 
vittoriosi l'ultimo ostacolo e 
anelanti ci inginocchiammo 
sull 'ultima cima. 

Un'aquila sublime scaturì 
dalle profondità celesti. Salu
tò con un grido gli ospiti del 
suo regno. Disparve... 

Federico Tosti 

Campeggio Nazionale CAI-UGET 
G R U P P O D E L M O N T E B I A N C O 
VAL VENI - COURMAYEUR - m. 1700 

8 Turni settimanali con inizio dal 6 Luglio 
.Lire 6200 per turno tutte compreso con II miglior trattamento 

Viaggi Gran Turismo Pullman CAI-UGET 
T O R I N O - C O U R M A Y E U R 

Lire 600 sia per l'andata che per II ritorno • Posti «onerati 

informazioni, iscrizioni, programmi: CAI -UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 • TORINO 

'^iJ 



LO SCARPONE 

Prestito prò rifugi 
Elenco degli ultimi versa

menti: 
Taccanl rag. Mario L. 2.000 
Ortler G. Gius, custo 

de Rif. Payer » 500 
Circolo Trentino (Do

nazione) » 2.000 
Soresina dr. Carlo» » 5.000 
Ceccatelli Colombo Li

dia ' » • 500 
Fumagalli Arturo * 1.000 
Orlandi Guardini Giu

lia » 1.000 
Martello Mario ^ 500 
Balzartttl Maria Ad. 

(Donazione) » 1.000 
Paladini dr. Antonio » 5.000 
Dal Saz Manuel (Do

nazione) » 1.000 
Frua De Angeli ing. 

Gius. (Donazione) » 20.000 
GUardi Giovanni (Do

nazione) » 500 
Ballerini ing. Ugo » 1.000 
Porro avv. Attilio » 2.000 
Serdoc Nevenka (Do

nazione) » 500 
Lisca Carlo » 500 
Vismara Marco (Do

nazione) » 500 
Panzarasa ing. Ales

sandro (Donazione) » 500 
Banca Pop. Milano 

(Donazione) » 3.000 
Gerii Lidia » 500 
Crema Ambrogio » 500 
Ciapparelli Abele (Do

nazione) » 1.000 
Moro Eugenia » 500 

Contributi volontari 
Soci yitalizi 

Malattia Angelo. L,. 200: Blan. 
chi Aldo 200; Tettamanzi Giu
seppe 200; Vlsin Gino 200; Fuma. 
Balli Arturo 200; PerogalU Carlo 
200; Ambrosio Ettore 200; Cini 
Achille 200: Bolls GiuseoDe 200: 
Lui rae. Erminio 200: Orlandi 
Guardini Giulia 200: Vlacava 
rae. Giovanni 200: Villa orof 
Luigi 200; Wittner 200: Wlttner 
Arnoldo 200: Wittner Lidia 200; 
Wlttner Ellen 200: Beber Aldo 
200: Fiocca Franco 200: Fiocca 
Alfredo 200; Amodeo dr. Paolo 
200: Del Saz Manuel 200: Barbe 
rls ras. Erberto 625; Asilo rae 
Aldo 200: Torruslo Emesto 200; 
Pollz Manfredo 200; Medaelia 
Francesco 200; Ponti Gian Luiei 
200; Calegari Romano 200; Leo
nardi Ambrogio 200; Plzzoli 
comm. Ercole 200; Nava dr. Giu
seppe 200; Bernocchl Angela 200, 

Fantini Primo 200; Rossetti Egi
dio 200; Generale Biffi 200: Pezzj 
Enzo 200; Grottanfiiu Franco 200: 
PlrlnoU rag. Gerolamo 200: Ber-
behci dr. Alfredo 200; Bonacossa 
conte Aldo 200: MarelU Ing. Al
fredo 200: Di Valleolana conte 
Jgo 200: Mosca GiuseoDe 1.000; 
Dffredl Ercole 200: Magnani Se-
:ondo 200; Lisca Carlo 250: Tra-
-•Jo-" Carlo 200: Mella Lulg) 

200: Boffa Edoardo 200: Orland 
Carlo 200: Chiesa Enrico 200: La 
vezzari ine. Giuseone 200; Mauri 
Pietro 200; Hoepll Ulrico 200: Mo
neta Antonio 200; Moraschlnl 
.^•iuonietia iUO: Palandrl ing. Fa. 
oio 200; contini Dauro 200; Maz. 
za comm. Gluseope 200; Lam-
bertenghi conte Virgilio 200; 
Borlettl gr. uff. Fernando 200; 
Paloschi Bruzzo Bianca 200: Di 
scalzi dr. Luigi 200: Poggi gr 
uff. Anacleto 200; Andreolettl 
Arturo 200; Laena dr. Gualtiero 
200; AndreoU Benlco 200; Fuma. 
ealU Enrico 200: Mugeianl P 
Arrigo ?00; Clerici Enrico 200; 
Clerici Ettore 200; Vismara Mar 
co 200: Dublni GiuseoDe 200; Lo 
catelli Giovxnnl 200; Monti Ce
sare 200; Monti Giovanni 200' 
Cassi rag. Guido 20O: Panzarasa 
ing. Alessandro 200: Malugani 
Ottavio 200: Barbieri dr. Sacco-
mani 200: Orsarla ing. Ezio, 200: 
Viola dr. Pier Luigi 200: Lom-
bardinl Alberto 200: Lehmann 
Enrico 200: Cuzzl Cesare 200. 
Guzzi Luigia 200; Basile Carle 
200: Fasanotti FlUoDO 200: Bas
setti comm. Felice 1.000;,Donzel. 
Il sen. Beniamino 1.000: Gilbert] 
Ferruccio 200; Calderara Pietre 
200: Zamoolli dr. Angelo 200; 
Mambrettl Alberto 200: Pedrazzinl 
Riccardo 200: Perini aw. Mario 
00; Damonl dr. Ernesto 200: Ber. 

tini Cesare 200; Beghl Mario 200. 
Figari Alessandra 500: Pedotb 
Giovanni 200; Ghislanzonl dr 
Carlo 200: Vitali rag. Franco 200 
Palandrl Fabio 200: Benedetti 
Enza 2O0: Zanardl Lamberti dr 
Bruno 200; RlBhinl dr. Paolo 200: 
Roncoronl Mario 200; Alberti dr 
Paolo 200: Canna Barucci- Emi 
Uà 200; Osnaghl Carlo 200: Mo
retti cav. lav. Ettore 200: Mo
retti dr. Franco 200: Pozzoni 
Ferdinando 200; Brustlo Umber. 
to 200: CiaDDarelll Abele 200: 
Carlassare Ferruccio 500: Maraz-
za Giuseooe 500; Calderoni. Au
gusto 500: D'Amici rag. Glovan. 
ni 200: Porro a w . Attilio 200. 
Porro Giovanna 200: Bellocci dr 
Berlo 200; Riva Ing. Carlo 200, 
Forzinettl rag. Carlo 200; Cotten 
Carlo 200: VernelU Blima 200. 
Cremoninl Mario 200: Brasa 
comm, Antonio 3.000; Pedottl dr 
Fausto 400; Lussana Ing. Anto
nio 200; Manelli Cesare 200; Cai. 
caterra Franco 200; Ferrari Na
tale 400; Colombo rag. Aldo 200 
Forcasi Mario 200: Farlsoglio 
Giorgio 200; Buzzi dr. Alessan
dro 20O. 

La conferenza di 

CAMILLO GIUSSANI 
Come abbiamo preannunciato, 11 23 corrente l 'avv. 

cav. Camillo Giussani te r rà una conferenza dal titolo 
« Quando cala il sipario ». 

Essa avrà luogo nella Sala del (Jonfalone al Castella 
Sforzesco, con inizio alle ore 21. 

La manifestazione è organizzata P r o Rifugio Mario 
Tedeschi al Pialeral . I biglietti d'invito si possono r i t i 
r a r e alla Segreteria della Sezione, a par t i re da oggi, 
dietro oblazione prò Rifugio Tedeschi. 

Ili 
La Direzione neU'altima se

duta ha approvato una combi
nazione che assicura l'ingran
dimento del Rifugio « Pizzini » 
con la costruzione altresì di 
un locale invernale, di 4 gabi
netti, lavabi, 15 nuove cuc
cette, lavanderia ecc., per una 
spesa preventivata di L. 1 mi
lione 500.000, alla quale prov
vede a forfait per L. 625.000 
(già versate) un gruppo di 
amici sotto la denominazione 
« Compagnia del Zeledria » e 
per il residuo, sempre a for
fait, l sigg. Tuana e Pedran-
zini, mediante la concessione 
gratuita del Rifugio per 7 anni. 

L 'avv . Grassi, Presidente 
della Sezione, sta inoltre fa
cendo trattative con l'-̂ ! Arar » 
di Livorno per l'acquisto di 
un gruppo elettrogeno per as
sicurare r illuminazione elet
trica del Rifugio. 

SUGAI - Miiaiìo 
Gite in Grignetta 

Durante il mese di maggio 
t In occasione della scuola 
« parravicini », verrà organiz
zata ogni domenica una gita 
In Grignetta, libera a tutti, 
con autocarri attrezzati. 

II viaggio' di andata e ritor
no da Milano ai Piani Resi-
nelli si effettuerà in giornata, 
e il prezzo si aggirerà sulle 
400 lire. I posti saranno limi
tatissimi. 

oltre essere stato da noi ap
prezzato, tornerà di utilità a 
tutti i soci elle parteciperanno 
all'Attendamento in Val Gar
dena. 

SOTTOSEZ. F.A.L.C. MILANO 
— Domenica 27 aprile scorso ha 
avuto luogo, nel salone della 
Sezione di Sesto S. Giovanni, la 
premiazione delle gare interre
gionali di sci della F.A.L.C, 
svoltesi a S. Fedele d'Intelvi 11 
9 marzo u. s. La riunione, im
prontata alla massima cordiali
tà, ha valso a rinsaldare i vin
coli che la montagna sa anno
dare. Erano presenti, assieme a 
numerosi soci (fra cui il nostro 
Edoardo Colombo e il figlio A-
driano, vincitori delle rispettive 
categorie del Campionato socia
le), i Consigli delle Sezioni e il 
Direttore del nostro giornale, 
Gaspare Pasini. 

SOTTOSEZ. ISOTTA FRA-
SCHINI — Ultime gite sciistiche 
effettuate: Madesimo con 39 
partecipanti: Lanzo d'Intelvi, 35 
soci, con permanenza di alcuni 
giorni presso la casa dell'Isot
ta; Piano del Tivano e dintor
ni . 

Un elogio dell'I.C.A.L 
Nel Bollettino d'Informazio

ni N. 2 del 31 marzo u. s. 
dell'I. C. A. L. di Milano 
(Lega mondiale fra gli Ama
tori del Ciiiema a Passo r i
dotto), si légge: « Nel campo 
sportivo resterà sempre ricor
data la Sezione del C. A. I. 
Milano che concesse i locali ai 
promotori dell'I. C. A. L. per 
convocarvi i Cine amatori ita
liani» incerti e titubanti». E 
più oltre vi è un accenno i?^ 
Primo Concorso Nazirvn-irii 'di 
Films di montagna, organiz
zato dal C. A. I. 

CORO ALPINO 
E' in costituzione un Coro 

olpino. Abbisognano quindi e-
lemsnti adatti; si cercano in 
prevalenza voci bianche e te
nori, ma anche altre voci però 
saranTio bene accette. 

Per informazioni rivolgersi 
a Pietro Verro, presso la t^ede 
sezionale dalle V alle 19 tutti 
i giorni feriali. 

Sottosez. TJ .O.E. I . 

RINGRAZIAMENTO 
La Sezione di Milano espri

me un vivo ringraziamento 
alla Ditta Ettore Moretti che 
nuovamente ha voluto dimo
strare il suo attaccamento alla 
Sezione stessa, aiutando la 
Commissione dell'attendamen
to con un geneToso gesto che. 

Pasqua al Devero 
Un buon numero di soci è In

tervenuto a questa gita sciisti
ca, che due splendide giornate 
di sole primaverile, la perfetta 
organizzazione, e ospitalità del 
Rifugio Gallarate hanno contri
buito a rendere veramente in
dimenticabile. I nostri ringra
ziamenti al Sig. Buffoni del C. 
A.I. di Gallarate ed al custode 
del rifugio Sig. Bossi per il lo
ro interessamento e trattamen
to offertoci. 

Gita clcloturlstlca all'Orrido 
di Inverigo — Svoltasi il 20 
aprile, prima della stagione. 
Circa 50 soci vi hanno parteci
pato. Organizzazione perfetta; 
ottima l'assistenza della sezio
ne Affori . 

IN PROGRAMMA: 
8 Maggio - Banchetto sociale: 

presso la Sezione di Affori. Or
chestra, Danze, giuoco delle 
bocce e varie. Per informazioni 
rivolgersi in sede presso Gai-
mozzi. 

11 Maggio - Sagra della Pri-
ciavera a Monte Croce: Viva
mente raccomandiamo a soci e 
familiari di voler intervenire. 
Programma dettagliato in sede. 

25 Maggio - Narcisata a Pian 
di Grezzo: premiazione del mi
gliori mazzi di narcisi. Pro
gramma in sede. 

Il < Gruppo Alpinisti Roccia
tori > sta preparando per giu
gno gite e . scalate alle quali 
tutti 1 giovani soci dovranno 
partecipare. 
i i in i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iK i i i iM i i i i 

Una « Casa di montagna per 
studenti » verrà aperta il 1' 
luglio p.v. a Gressoney S.Jean 
(m. 1400), ai piedi del M. Rosa 
con lo scopo di accogliere dei 
giovani che vogliano appla-
carsi ai loro studi, godendo 
contemporaneamente dell'aria 
pura e della vita salutare del 
la montagna. Verranno svolti 
i programmi scolastici stabiliti 
e saranno allestiti corsi facol
tativi di lingue straniere, d 
musica, di alpinismo, di sci 
e di pattinaggio. Sarà aperta 
tutto l 'anno. 

Le Iscrizioni aU'Accantona-
mento nazionale del C.A.I., or
ganizzato dalla nostra sezione, 
si apriranno lunedi 5 maggio, 
presso la nostra sede, alle 21. 
L'Accantonamento si svolgerà 
dal 13 luglio al 7 settembre 
p. V. in otto turni settimanali. 
E' possibile iscriversi a più 
turni consecutivi, nello stesso 
rifugio, o con passaggio da un 
rifugio all'altro. 

I posti disponibili quest'anno 
sono: 40 al Passo Pordol (al
bergo e dipendenze), 30 al rif. 
Contrin, 24 al rif. Marmolada 
20 al rif. Gardeccia, tutti in 
stanzette, con biancheria. ' 

Presso ogni rifugio una gui
da coadiuverà il direttore nel
l'accompagnamento alle escur. 
sioni e ascensioni collettive 
predisposte. 

La quota complessiva, com
prendente alloggio, pensione 
completa e accompagnamento 
di guida, per sette giorni — 
dalla cena della domenica al 
pranzo della domenica stcces-
siva (che dovrà farsi al ce
stino) -r- è fissata in L. 6700. 
Le iscrizioni dovranno essere 
accompagnate da un anticipo 
di L. 2000 per persona e per 
turno; il resto della quota ver
rà versato al gestore del ri
fugio, all'arrivo, per il tramite 
del Direttore di turno. 

Assemblea ordinaria 
L'Assemblea generale del so

ci si è riunita nella sede socia
le n i aprile u .s. 

Dopo la commemorazione di 
Ettore Parmigiani, fatta dal 
Rag. Erasmo Bianchi e ascolta
ta In piedi da tutti gli Interve
nuti, l'Assemblea, presieduta 
dall'aw. Mario Porinl, ha ascol
tato e approvato successiva
mente la relazione morale e fi
nanziaria presentata dal Consi
glio, il Bilancio e la gestione fi
nanziarla al 31 dicembre 1946, 
la relazione del Revisori e 
quella dei Delegati alle assem
blee del C.A.I. 

A Delegati del C.A.I. sono sta
ti eletti il Rag. Alessandro De 
Vecchi e il Dott. Paolo Ferrari. 

Riconosciuta la necessità di 
aggiornare 11 vecchio Statuto 
della S.E.M., coordinandolo col 
nuovo Statuto del C.A.I., è sta
ta nominata una commissione 
composta da: Ettore Costantini, 
Ernesto Della Cola, Ing. Aldo 
Di Renzo, Rag. Alberto Gazza-
nlga, Avv. Gino Sacchi, con 
l'aggiunta per lo sviluppo delle 
attività femminili di Vanna Ca
pra e elei Zappa 

L'Assemblea ha poi sanziona
to gli aumenti delle quote so
ciali, proposte dal Consiglio e 
già In atto Le quote attuali so
no perciò: Soci ordinari L. 200, 
studenti e minori degli anni 24 
L. 160, familiari e soci ordinari 
di altre sezioni L. 120. Tassa di 
iscrizione (per tessera, scheda
rio, moduli, ecc.) L. 100. 

Infine l'Assernblea ha discus
so sui mezzi migliori per acce
lerare la ricostruzione in corso 
del rifugi distrutti, autorizzando 
il Consiglio Direttivo a prende
re gli impegni necessari, pro
spettati nel corso della discus
sione. 

PROSSIME MANIFESTAZIO
NI. — 10-11 maggio: Gita scii
stica alla Marmolada; 11 mag
gio: Festa dei narcisi; 25 mag
gio: Gita ai Corni di Canzo; 8 
giugno: XIV Collaudo degli an
ziani; 5-6 luglio: Gara di sci a 
staffette dello Stelvio: 12 luglio; 
Inizio dell'accantonamento nelle 
Dolomiti. 

Programmi e iscrizioni in se
de, nelle sere di martedì e ve
nerdì dalle 21 alle 23. 

Nozze. — Il 13 aprile u. s. nel 
Santuario di Nótre Dame de 
Guérison, tanto suggestivo per 
tutti gli alpinisti, hanno cele
brato le nozze i soci Rino Bar
zaghi e Atte Buzzi. Testimoni 
Elvezio Bozzoli Parasacchi e 
Vitale Bramanl. Au.'jurl cordia
lissimi. 

lo auguro che' slmile esito. In 
uno altrettanto bella aiornata 
vrlmaverìle. roUeori anche la 
prossima Festa de[ Narciso, che 
»t avolaerà in montagna VII di 
magalo. 

n «nonno» Paolo Calmi 

Ciclo alpinistica 
al Pizzo Marona 
Sabato 12 aprile In serata una 

comitiva di una ventina di ele
menti della Sezione partiva in 
ciclo alla volta del Rifugio del 
Pian Cavallone (1560) sopra In
tra, allo scopo di raggiungere 
l'indomani la vetta dello Zeda 
(2157) tuttora abbondantemente 
coperta di neve. Lasciata la bl-
cicletta a Caprezzo (585), rag
giungeva nel buio fitto della 
notte Illune ad ore piccole la lo
calità ove pernottava. Al susse
guente mattino la comitiva, che 
contava diverse alpinista nel 
gruppo, riprendeva per tempo 

la salita per cresta della lunga 
teoria di picchi abbondante
mente innevati della Colma di 
Intragna e della Cugnacurta, fi
no a raggiungere tra notevoli 
difficoltà il Pizzo Marona (2051), 
ove • la neve alta colà più di un 
metro, ed il prorompente disge
lo sotto il dardeggiare del sole 
consigliavano 11 ritorno alla 
base. 

Attorniata la Cappellina della 
Vergine, ora In ricostruzione 
come Ossario, già meta delle 
frequenti escursioni del sunese 
prof. Contardo Ferrini, che tan
to la prediligeva, si compiace
vano, 1 fortunati, della coinci
denza • che negli stessi momenti 
11 pio professore alpinista, no
stro conterraneo, stesse ascen
dendo in Roma, nel maggior 
tempio della Cristianità, la via 
degli altari. 

Il nuovo Beato sarà rimasto 
indubbiamente toccato dal sot
tile pensiero « avrà gradito da 
più alta vetta l'omaggia puris
simo dal nostri compagni arre
cato lassù, primi nella fausta 
circostanza, e benedetto alle lo
ro generose fatiche, alle loro 
pie Intenzioni di alpinistica fra
ternità e al loro singolare ardi
mento. 

Rientrati sempre in ciclo la 
sera del giorno stesso, distesi 
nel soffici casalinghi giacigli, si 
sono scrollati piano plano nella 
notte la plccoIa~soma di disagio 
patito per riprendere a sognare 
nuove gioconde fatiche, nuove 
difficoltose ascensioni tra le ne
vi Immacolate, nella Immensi
tà dell'azzurro, sotto la gloria 
del sole. 
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CAMPEGGIO NAZIONALE GAI-UGET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI • COURMAYEUR (M. 1700) 

...èia migliore organixxamione nel più 
entusiasmante Gruppo alpino domi
nato dalla più alta vetta d'Europa 

TURNI . PRENOTAZIONI -
QUOTE. — Date le continue 
richieste abbiamo pensato di 
fare cosa gradita ai frequen
tatori delie passate edizioni 
ed al loro amici, alle Sezioni 
consorelle, che abitualmente 
indirizzano i loro soci al Cam
peggio di Val Veni, dando loro 
la'possibilità di prenotarsi im
mediatamente. 

Il « Campeggio 1947 » sarà 
suddiviso in otto turni setti
manali di una settimana ca
dauno con la possibilità di pre
notazione a due o più turni: 
I» turno dal 6 luglio al 13 
luglio; 2° turno dal 13 al 20 
luglio; 3° tdrno dal 20 al 27 
luglio; 4° tuurno da^ 27 luglio 
a! 3 agosto; 5° turno dal, 3 al 
10 agosto; 6° turno dal 10 al 
17 agosto; 7° turno dal 17 al 
24 agosto; 8° turno dal 24 al 
31 agosto. 
• La capienza massima è di 

120 partecipanti per turno. La 
quota di partecipazione sarà 
di lire 6200 per turno. 

Le Sezioni consorelle, al fine 
di una equa distribuzione dei 
posti, sono pregate di non pre-
rtotare più - di 20 posti per 
turno. 

La prenotazione dei posti è 
semplicissima: basta inviare un 
anticipo di L. 750 per turno 

con l'indicazione dei turni ' ai 
quali si intende partecipare, 
al CAI-UGET - Galleria Su
balpina - Torino. 
_In caso di Impossibilità di 

partecipazione potete trasfe
rire detta prenotazione a qual
che amico. 

Non potendo Intervenire,- per 
qualunque motivo, l ' importo 
verrà restituito, dedotte le 
spese di Segreteria, se richie 
sto 10 giorni prima dell'inizio 
del turno o dei turni preno
tati; in caso contrario la trat
tenuta massima sarà di L. 300, 

VIAGGI TORINO-COUR
MAYEUR In pullman gran t u . 
rismo. — Verranno organiz
zati tutte le domeniche d'ini
zio e di fine turno, dei viaggi 
Torino-Courmayeur e vicever
sa con gli oramai rinomati 
pullman gran- turismo CAI-
UGET. 

Andota: partenza ore 6 da 
piazza Carlo Alberto; arrivo a 
Courmayeur ore 10. 

Ritomo; partenza da Cour
mayeur ore 17; arrivo a To
rino ore 21.30. 

Quota del -viaggio L. 600 
(posti numerati) sia per l'an
data che per il ritorno. 

Inviare subito V importo 
viaggio al CAI-UGET - Gal 
leria Subalpino - Torino. 

La Sagra (11 Primavera 
Domenico. 20 aprile, come lo 

tiecchia oaUina che fa l'uoro 
fuori del nollaio. mi nrovosf di 
lasciar a casa oli acciacchi delta 
uecchiaia e. come l'Anselmo, di 
prendere il fido bastone, che vi-
de in Dossato tante montaane. e 
spingermi con la mia compagna 
alla periferia della nostra Mila 
no, a Redeceslo. in un'oasi ver
de di orati, ricino a un ampio 
laghetto azzurro, caro ai pesca
tori che non pretendono trote, 
né anoullle; precisamente al 
parco delVE.N.A.L,. dell'Azienda 
TT'amviaria Municioale. oltra 
Lambrafe, che gentilmente era 
stato concesso p*r la nostra « Sa
gra di nrlmavera ». 

Colà mi trovai nell'ambiente 
di una uolta: cioè in uno grande 
famiglia compasta oltre che di 
tanti anziani amici e comcaoni 
delle alte in montagna, delle re 
latiue mooli e dei loro floli. con 
i mariti e le spose di auestl e 
bambini belli e vispi, dal uisetti 
coloriti do tirare i baci e l ca-
nelli ner lo niil biondi e ricciuti. 
Una vera festa di vivaci colori, 
di sionorine che danzavano alle
gramente. — anche a disnetto 
dello musico /uturlstico di un 
radiogrammofono, che strideva 
le sue note ricordanti certi di
sturbi dell'intestino — di atfrof. 
tlve diuerse. 

Gli alninisfi. anche ouelH dei 
prodi sino al sesto, delle oarefi 
e delle creste e oli sciatori delle 
ffore sui bianchi comni e della 
Stoffetto dello Steltiio. aueuono 
Dortato do Milano oli attrezzi 
per l oiuochi. fra i ouoli un tea. 
trino con morionette. sullo cui 
scena di sfondo fiourotia fra la 
neve la ricostruita Conanna Pio 
leral. su al Grlanone. 

Il buon umore crebbe." fra la 
moltitudine dei convenuti, alle 
corse con le carriole, alla corsa 
nei sacchi, al tiro col bastane, r 
occhi bendati, alle ipcntole — 
opportunamente sostituite oue. 
sfanno con forti sacchetti di 
corto — Pendenti dall'alta corda 

A vedere t consiglieri della 
S.E.M.. fra i auaii l'instancabile 
Castellini e II segretario dr. Fer. 
rari, interessarsi di tutti l parti. 
colori perchè tutto fosse a po
sto, mi venne presente la figura 
del solerte direttore deoU atten
damenti e accantonamenti socia, 
li nelle vallate alpine, il buon 
Parmigiani, da poco tolto alla 
società, che Lui chiamava lo suo 
seconda famioHa. e mi sembro-
va fosse pur Lui presente a go
dere beato l'allegrezza del Suoi 
cari fieli Semini. 

Alle 18 lo festa ebbe termine 
e. come erano arriuoti. chi in 
bicicletta, chi in torpedone, e 
chi a Diedi, lutti rientrorono in 
città, raootanti di felicità, con 
quel cari bambini dal ridenti 
volti accesi, dogli occhi lucidi, 
che domandavano alle mammine 
di ricondurli l'indomani. 

Il solerte Consiolto della S.E. 
M. e lo Direzione del C.A.I.. che 
è parimenti intercssoto per lo 
ricostruzione del rifugio Morto 
Tedeschi, a cui vantaggio si è 
svolta la festa, possono essere 
soddisfatti del brillante esito e 

Crite sociali 
Maggio. — 11: Festa del 

Fiore (prati dei Narcisi). — 
l i : Turistica al lago di Piedi-
Ingo. Dir. Peggion. — 15-18: 
Alpi Apuane. Dir. Ferreri-Zuc-
chi. — 15; Turistica: Sermo-
neta - Abbazia di Val Visciolo 
— Ninfa (posti limitati). — 18: 
Monte AgvJ:zo - Laghi di Per-
cile. Dir. Venanzi-Simoncini. 
— 25: Monte Scalambra - Ra
duno sociale in collaborazione 
con tutte le Sottosezioni e Bu
cai - Marcia di regolarità. -
Giornata del C.A.I. 

Giugno. — 1: Monte Autore 
e SS. Trinitd. Dir. Zappalà-
Teodoli. — 5: Monte Serra di 
Celano e Gole di Celano. Dir. 
Testi-Tacchi. - 8: Monte Nave-
gna. Dir. Messineo-Gentili. — 
8: Grotte di Pastena (in col
laborazione con il Circolo Spe
leologico Romano). — 15. Mon
te Velino. Dir. Venanzi-Mo-
scato. — 22: Monte Tarino. 
Dir. Botti e Martello. — 29: 
Monte Redentore di Formio. 
Dir. Venanzi-Ciacchi-Barbera. 
— 5-6: luglio: Gron Sasso. Dir. 
Tosti-Gentili-Simoncinl. 

NOTIZIE Di SEGRETERIA 
La nostra Sezione ha inviato 

una lettera di compiacimento al 
nuovo Consiglio della ricostrui
ta consorella di Rieti e a quella 
di Aquila. 

Un'oblazione di L. 500 la Se
zione ha inviato al Comitato per 
la costruenda Chiesetta Alpina 
sul Vioz, la più alta di Europa. 

I soci decani che anche que
st'anno hanno ricevuto il bolli
no per l'anno in corso offerto 
dalla Sezione in omaggio al lo
ro attaccamento al Sodalizio 
hanno Inviato sensibili parole di 
simpatia e di gratitudine. 

Per la S. Pasqua molti cari a-
mlci hanno inviato 1 loro auguri 
alla Sezione ed al soci. Li rin
graziamo a nome di tutti. 

U custode della "«Piccola Bal
ta > al Terminillo, la nota guida 
alpina Giovanni Paolo Migliori
ni, nell'esprimere il suo deside
rio di voler fare 11 passaggio 
dalla Sezione di Trieste a quel
la di Roma, ha offerto gratui
tamente nel nome di Enrico 
Comici U compito di Istruire 
qualche socio nella tecnica del-
l'arrampicamento moderno. Chi 
lo desiderasse può rivolgersi di
rettamente a lui. 

Per la raccolta della nostra bi
blioteca abbiamo bisogno del 
numero 1 (primo gennaio 1947) 
de « LO SCARPONE » che per 
disguido postale non è pervenu
to a questa sezione: inoltre ì' 
soci che avessero del numeri 
inutilizzati o annate vecchie del
la Rivista del CAI sono pregati 
•di offrirle alla Sezione. 

Fiori di arancio. Il consigliere 
Paolo Baumgartner e la Signori
na Anna Ingrao hanno coronato 
il loro sogno unendosi in matri
monio 11 9 aprile u. s. Anche la 
signorina Maria Teresa Mani
scalco si è unita in matrimonio 
col sig. Marcello De Dominicis 
il 14 aprile u. s. Auguri vivissi
mi. 

Stelle alpine. Il socio Dr. Re
nato della Valle, Capo Ufficio di 
Presidenza della Pontificia Com
missione Assistenza ci comunica 
la nascita del piccolo Michele. 
Anche il buon Federico Abricca-
tl, ha iscritto al CAI un nuovo 
socio, 11 piccolo Massimo che è 
Eceso a corda doppia dalle nu
vole per far compagnia al fra
tellino Fabrizio. 

Reduci da una gita a Tuscolo, 
un gruppo di soci della nostra 
Sezione ha voluto festeggiare 1 
neo-eletti al Consiglio Centrale. 
Assente il Presidente Manes per
chè In Calabria, 1 due Vice-Pre
sidenti Mezzatesta e Ferreri so

no stati invitati da «Albertino» 
a Frascati. La manifestazione In
detta in loro onore è riuscita 
simpaticissima. Un quaderno in 
pergamena in riconoscenza per 
quanto hanno fatto per la sezio
ne e di sprone per 1 più alti 
compiti che li attendono nella 
più grande famiglia del CAI, è 
stato offerto -al festegglantl. Una 
bella giornata di sole, canzoni 
alpine... ed li vino di Frascati 
hanno contribuito alla riuscita 
della festicciola. A Carlo Alanes 
neo vice Presidente Generale, a 
Guido Mezzatesta e Mario Fer
reri neo Consiglieri Centrallau 
gurl vivissimi da tutti 1 soci del
la Sezione e Soitosezloni. 

La riunione per < Vlncenzlna > 
avverrà la sera del 26 maggio 
alle ore 21. Un comitato coro 
posto da Gigi Marchetti, Jole 
Camperà, Edvige Crisostomi, Ti 
na Moretti sta preparando il 
programma. Per il locale dove ci 
si riunirà informarsi prenontan 
dosi presso Maria Marzi. 

S.U.CA.I. - ROMA 
Elezioni 1947 — Presidente 

Claudio MiduUa.- Segretario Mat
teo Piccioni, Consiglieri: Paolo 
Consiglio, Raul Beghe, Giorgio 
Vescovo (Direzione tecnica) 
Giorgio Vincenzi (propaganda, 
attività culturale). Franco Dr. 
Giulio (amministrazione), Pie 
tro Maruffi (presidenza Com
missione Gite), Vittorio Ema
nuele, Onofri (Rapporti con l'U-
nlversità). 

Scuola di Roccia — Ha avuto 
inizio domenica 27 aprile un cor
so di arrampicamento su roccia 
organizzato in collaborazione 
con il CAI. Le lezioni si svol
gono nelle palestre di M. Morra 
e S. Marie e si concludeianno 
alla fine di maggio. 

Gita a Capri — E" allo studio 
della direzione tecnica l'organiz
zazione di una manifestazione 
conclusiva della Scuola di roccia 
a Capri per giugno. Saranno ef
fettuate salite al Faraglioni per-
diverse vie. 

Distintivo SUC.AI — E' In ven
dita presso la Segreteria. I so
ci sono invitati^aprevvedersene. 

Al Gran Sasso d'Italia — Da 
segnalare è l'attività svolta da 
un gruppo di soci al Gran Sasso. 
Sono state effettuate alcune sa
lite invernali di particolare rilie. 
vo al Corno Grande, al Cefalone 
ed al Scipdarella. 

Auguri di pronta guarigione 
rivolgiamo alla cara amica su-
calna Sofia Frlelingsdorf, recen-
temente infortunatasi al- Gran 
Sasso. 

All'amico Dr. Paolo Baum-
gartener ed alla'gentile sig.na 
Anna Ingrao la SUGAI porge 
felicitazioni vivissime in occasio. 
ne del loro matrimonio. 

CONSIDERAZIONI 
Con le elezioni del I» aprile 

la S17CAI Homo sì è doto il suo 
Consiglio Direttivo peri l'anno 
in corso. All'avvenimento è da 
annettere la dovuta importanza 
da .parte di coloro che hanno a 
cuore la vita e gli sviluppi del
la sottosezione. E' Infatti dal 
Consiglio che scaturiscono pre
minentemente direttive e imnul. 
si: è il Consiolio che coordina, 
tutelo, indirizza le norie attività 
della Sottosezione, siano esse di 
corottcre a'ninisfico. sciistico ot;-
uerossia turistico-culturali; ad 
esso infine soprattutto é affi
dato il compito di mantenere 
ad un livello elevato il tenore 
di vita della Sottosezione: at
tività, quest'ultima, -che princi
palmente si. estrlTiseca nello 
continua indefesso opero di pro-
pagondo fra i nuori iscritti oc-
colti in base a criteri discre
tivi di valore necessariamente 
relativo. Il problema delle con
dizioni di ommissione dei nuovi 
soci si è rilevato cosi dello mas
sima importanza. Si è voluto 

infatti rilevare al Consiglio u-
scente In seno all'Assemblea 
-mancanza di discernimento tn 
questo operazione delicata. In 
dubbiamente l'imputazione ho 
i suoi lati nositìui. ma non si 
crea una sottosezione Untrersi-
forio del CAV chiamando a rac
colta gli scarsi se pure attivi e-
lementi piouonili dello Sezione, 
creando una specie di cenacolo 
e concedendo a questo ttn in
gresso conquistato attraverso 
prove più o meno difficili e con
dizionandolo a periodi più o 
meno lunghi di prova; e, d'al
tronde, chi di noi gioronl-ve
nendo qualche onno fa per la 
prima volta al CAI era in gra
do di comprendere effettiva
mente cosa si intendesse per 
far della montagna? Soltanto 
l'opera e l'esempio dei più on-
ziani,ed il continuo confotto con 
la montagna ha potuto creare 
in noi.uno passione duratura e 
redditizia. Il Consiglio provvi
sorio uscente, nel corso detta 
accesa discussione ha difeso Io 
^f.^ì Jl?^l° SCOPO precipuamente 
didattico della SUGAI, tesi in
fine che ha avuto la sua piusti-
ficazlone nella riconferma alla 
cortca della maggiore e più atti
vo parte del Consiglio uscente. 
E pertanto continueremo ad a-
glre in questo senso, certi or
mai della fiducia della maggior 
parte del SVCAINI. 

Non restringendosi in un grup
po gelosb e conservatore, ma o-
perondo fattivamente fra giova
ni universitari possiamo conqui
stare alla montagna energie fre
niche e vitali cui sarà un giorno 
demandato l'inca-rico di conser
vare e soprattutto vivificare lo 
spirito delle nostre SUGAI. 

Giorgio Vincenzi 

S C I - C A I R O M A 
L'attività continua a manife

starsi con ritmo veramente lu
singhiero. Dopo la realizzazio
ne del campionati centro-meri
dionali di discesa, svoltisi a Ro
vere nel febbraio scorso, essa 
ha prestato Ja sua atti-vita ed 
utile , colla norazlone alla Setti 
mana sciistica al Terminillo 
svoltasi dal 21 al 24 marzo (ga 
re intemazionali), cui hanno 
partecipanti atleti italiani e stra 
nleri. 

Per lo SCI-CAI stesso anche 
quest'anno è stato disputato il 
Trofeo Bianco in discesa libera. 
Paltrlnleri Marcello dello SCI-
CLUB Sestriere si è giudicato 
il I premio. Seguono Zamboni 
Livio di Rieti, Zamboni Dino di 
Roma, Santelml (Sestriere), 
Rossi (Rieti), Ferrari (Abeto-
ne), Torino (Roma), Ricci (Ro. 
ma), Golsmith (Roma), Magri
ni (Roma), Franceschlnl (Rie
ti), Rossi (Rieti), Santoro (Ro
ma), Frlgoll (Rieti), ecc. L'or
ganizzazione si è rivelata ottima, 
malgrado le condizioni della 
neve non fossero altrettanto 
buone. 

Domenica 13 scorso lo SCI-
CAl Roma ha partecipato ad u-
na gara di staffettà organizza
ta nella conca di Campocatino 
dello SCI-CAI di Fresinone, per 
l'aggiudicazione della Coppa 
Biennale A.V.A.I. SI è aggiudi
cato il III posto in classifica 
con la squadra Santoro - Well 
- Tlrocchl. 

Ha organizzati ancora l'ulti
ma manifestazione della sta 
glone, mettendo in palio la 
COPPA MONTE COTENTO di
sputata domenica 20 aprile al 
Campo Staffi sul percorso da 
slalom gigante. 

E' notévole segnalare l'attl-
•vltà svolta e soprattutto l'entu
siasmo che anima lo SCI-CAI 
Roma che sta rlsorgf>ndo e si 
appresta ad assumere im posto 
di primo plano fra le consorelle 
sciistiche. Noi auspichiamo per 
esso le migliori fortune che so
no ben meritate ed esprimia
mo un voto di plauso al Vice 
Presidente della Sezione Mezza-
testa, attuale reggente dello 
SCI-CAI, nonché ai dirigenti ed 
ai collaboratori tutti dimostra
tisi realmente all'altezza delia 
situazione. 
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BORDIGHERA 
I* Accantonamento balneare 

Questa Sottosezione orga
nizza per 1 soci di tutta Italia 
il suo primo accantonamento 
balneare a turni settimanali 
dal 15 giugno al 7 settembre 
p. v. 

- La quota è di L. 7200 a te
sta per i soci e di 7300 lire per 
gli altri. Essa dà diritto al 
vitto ed alloggio (tasse e ser
vizio compresi) presso l'Alber
go « Bel Soggiorno ex Sa
vola », nonché al servizio di 
bagnino alla spiaggia ed uso 
di cabina al « Kursaal ». 

I turni sono continuativi e 
hanno inizio col pranzo e ter
mine con la colazione della 
domenica successiva; capien
za di ogni turno 25 pedone. 

Le prenotazioni si ricevono 
presso la sede del C.A.I. di 
Bordighera, via Vitt. Em. 109 
o direttamente presso l'Alber
go « Savoia Bel Soggiorno » 
31-33, Corso Italia, tei. 23-98 
accompagnate da vaglia po
stale o assegno bancario di 
L. 1000 a persona. 

Non potendo - parteciparvi 
dopo la prenotazione per so
pravvenuti impedimenti, sarà 
restituito l'importo, dedotta 
una somma di L. 200. La pre
notazione è trasferibile ad al
tre persone purché venga co
municata in tempo. Posti pro
miscui saranno assegnati a 
componenti la stessa famiglia 
dietro richiesta anticipata. 

Le iscrizioni si chiuderaimo 
il 7 giugno p . V. per i ptimi 
turni e non oltre il 6 luglio 
per i turni successivi. Occorre 
quindi prenotarsi al più pre
sto specificando 11 turno al 
quale si vuole partecipare. 

II vitto comprende: 1* cola
zione: Caffè latte con pane; 
2' colazione: Pastasciutta, car
ne con due contomi, frutta o 
formaggio; pranzo: minestra, 
carne o pesce, duo contorni, 
frutta o formaggio. 

BUSTO ARSIZIO 
Attività della S.U.C.AX — 

Dopo l'intensa attività estiva ed 
autunnale in Italia e all'estero, 
la nostra S.U.CA.I. ha organiz

zato quest'Inverno sett« Interes
santi manifestazioni sciistiche 
nelle più belle ed'attraenti lo
calità. Sono stat* svolte: tma 
SciopoU a Selva Val Gardena 
(27 dicembre 1946-4 gennaio 
1947), una seconda SciopoU imi-
versltaria al Rtf. Maria Luisa di 
Val Formazza (28 dicembre 
1946-4 gennaio 1947), gite a 
Valcava (12 gennaio). Cantonie
ra Presolana (19 gennaio), S. 
Primo (9 febbraio), Breull (Car
nevale, universitario fra le ne-vi: 
21-23 febbraio), BreuU (16-19 
marzo). ' 

Calendario gite 1947.' — 11 
maggio: Grlgna meridionale; 25 
maggio: Forcora; 1 giugno: Grl
gna meridionale;' 22 giugno: 
Grlgna meridionale; 28-29 giu
gno: Basodino; 6 luglio: Grl
gna meridionale; 12-13 luglio: 
Monte Cistella; 20 luglio: Grl
gna meridionale; -26-27 'luglio: 
Como-Bianco;'3 agosto: Grlgna 
meridionale; > 14-18 agosto: Gran 
Paradiso; 7 settembre: Grigna 
meridionale; 14 settembre:'Ci-
cloalpina; 21 settembre: Grigna 
meridionale; 5 ottobi<e: Casta-
gnata (Lago d'Elio). 

Le gite alla Grigna Meridio
nale saranno organizzate a mez
zo di torpeaone che, partendo 
da Busto, toccherd Fognano O-
lono. Corta Maggiore, Gorla Mi
nore. Olgiate Olona, Castellan-
za. Legnano e Saranno, prima 
di arrivare al Pian dei Resinelli. 
Questo per dar modo agli alpi
nisti di dette Sezioni di rapgiun-
crere lo Grigna con facilità, rien
trando per sera in sede. 

DERVIO , 
I nostri soci Faustino ed E-

doardo Rubini sono stati.colpi
ti da grave'lutto con la perdi
ta del loro padre Carlo . Rubi
ni, deceduto a Dervio. Le più 
vive condoglianze a nome an
che del Presidente della Se
zione dott. Guido Silvestri e 
del consoci tutti. 

LIYOENO 
Domenica 30 marzo, 40 soci 

hanno effettuato l'escursione al 
M. Forato nelle Apuane; il 13 
aprile comitive diverse di nostri 
soci hanno effettuato le seguen
ti gite nelle Apuane: Pizzo di 
Navola, M. Rasorl, M. Grondi-
lice, M. Sagro per lo Spigolo 
est. 

U D I N E 
ASSEMBLEA DELL'ALPINA 

FRIULANA — Il 12 dicembre 
u. s. nei locali della sede ha 
avuto luogo la assemblea ge
nerale dei soci, presenti o rap
presentati oltre 120 iscritti; 

Il Presidente on. prof. Mi
chele Gortanl ha iniziato lo 
svolgimento del lavori con la 
lettura della relazione annua
le. Dopo animata ma serena 
discussione, durante la quale 
hanno preso la parola nume 
rosi consoci, la relazione è 
stata • approvata all'unanimità. 
Anche 1 bilanci consuntivo 1945 
e preventlco 1947 sono stati ap
provati senza eccezione. 

Procedutosi alla votazione 
per la nomina di 8 consiglieri 
scaduti per rinunzia o per an
zianità risultaromo: riconfer
mati 1 consoci dott. Giacomo 
Della Mea, Tassotti Gentile e 
dott. Giuseppe Francescato; 
ed eletti i consoci Valda Drius-
si, Zavattl Mariano, Màriuttl 
ing. Eugenio, D'Agostini Can
dido e Savoia geoitì.' Guido. 
La proposta avanzata dal Pre
sidente di demandare al Con
siglio sezionale lo studio e la 
fissazione della quota per l'an
no 1947, è stata favorevolmente 
accolta dall'assemblea. 

Esaurito l'o. d. g. il Presi
dente propone che il consi
gliere Arturo Ferrucci venga 
nominato socio benemerito del
la S.A.F. La sua instancabile 
attività. Iniziata nella lontana 
epoca della costituzione della 
Società, è ancor oggi molto 
apprezzata. 

I presenti hanno accolto la 
proposta con un caloroso vi
vissimo applauso. 
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GASPARE PASINI 
Dire t tore responsabile 

S.A.M.E. - Milano. Via Settata 2 

SuùJtùài! 
Per le vostre scolate ri(^iedete dal 
VOSTRO FORNITORE 
le SCARPE per rocciatori con suole 
« • V I B R A M H roccia 

marca 

P. G I U D I C I - L A Z Z A T E 

P E D U L E I n 'maneon 

P E D U L E p«r ascurslona 

S C A R P E par doposcì a r iposo 

con In terno In pal l ice la agnello.* 

PRODOni TONICAMENTE PERFETTI 

RAPPRESBNTAHTàl 

FODRI GELSO-Milano 
via Sfradelia 2 - T e l . 264.927 

S . M A U R I Z I O ' 
C A M P I E L I S I ' " 

C A P A N K A S . P I E T R O 
C A P A N N A M A R A 

P A U A N Z O N B 
-» A L P E D E L V I C E R S 

P I A N D E L T I V A N O 
P I A N O R A N C I O 

con le C O N C A D I G R E Z Z O , a o o . 

FERROVIE NORD MILANO 

v i a Tor ino, 4 9 . M I L A N O Talef. 8 1 . 0 8 6 

TUTTA L'ATTREZZATURA PER LO SPORT 
DELLA MONTAGNA - CALCIO - CICLO 

; VENDITE RtìTEALI : ; 
BosincUo bombi compMsoto con O H I H - h t t m a 
INFIiANGJBIlE • FUSSIBIIE • lEGGEIiO • GASANTITO 

Esclusività 
assoluta: FIRST Spedizioni ovnRqie. SCOTIO al rlTtndltorl, 

SciatorL.AIpìnìst!.., 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER SCI E'PER MONTAGNA 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) - te i . 152.275 - M ILANO 

•fra due ìahh^^ FLAVIO 

fuuémc IL'BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA . Via l u p e t t a j - MILANO 

BANCO 
AMBROSIANO 

Sodata par Azioni - Sade Sodala a Direziona CantralaM I LAN O-Fondata nsl legs 

CAPITALE L. 200.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
-R ISERVA ORDINARIA U 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , 

BOLOGNA"- GENOVA - MILANO - R O M A - T O R I N O - VENEZIA 
Aloasandria-Bergamo-Besana-Como-Concorazzo - Erba-Lecco. Lulno 
Marghera. Monza - Pavia. Piacenza - Seregno - Savaso-Vareee • Vigevano 

O G N I O P E R A Z I O N E D I B A N C A E B O R S A 
Is t i tu to aggrega to a l la Banca d ' I t a l i a per il C o m m e r c i o del C a m b i 

La Ditta « VIBRAI» » di VIT.\LE BRAMÀNI, titolare 
del brevetto relativo allA speciale suola a chiodi di 
gomma da lui Ideata e dal marchio «VIBRAM» bre
vetto e marchio la cui • piena validità ed efficacia sono 
state riconosciute in ripetuti giudicati della Magistratura 
Italiana 

D i F F I D A 

chiunque, fabbricante o rivenditore, metta comunque Jn 
commercio suole di gomma, costituenti Contraffazione, sia 
come imitazione servile che fraudolenta, della speciale 
suola a chiodi di gomma «VIBRAM» e del marchio 
« VIBRAM », dal persistere in una tale, illecita attività, 
con l'avvertimento che verrà nuovamente proceduto, a 
sensi di legge, sia penalmente che civilmente, contro i 
responsabili delle contraffazioni stesse. 

È I C O K D A 

a tutta la propria affezionata clientela ed al consuma
tori in genere, che le suole oriiginali*VIBRAM» portano 
e debbono, portare unicamente il marchio «VIBRAM» 
nella sua nota e caratteristica grafia ed Inquadraturai 

sporX 

' BREVETTAI'^ ^fumm^ 

I 


